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La seduta comincia a l l e 17,15. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, oggi 
cominciamo u n capitolo nuovo dei nost r i col­
loqui, che è quello - di g r ande interesse per 
noi - di cui è pro tagonis ta l ' impresa pr i ­
vata. 

S iamo par t i co la rmente lieti di comincia­
re questa pa r te della nos t ra indag ine - volta 
un icamente a scopo conoscitivo - ascol tando 
l ' ingegner Valer io, nel la sua qua l i tà di p re ­
sidente della Montecat in i -Edison. Alcuni di 
noi h a n n o avuto recen temente occasione di 
ascoltare l ' in tervento che l ' ingegner Valer io 
ha svolto al convegno del la F A S T , e qu ind i 
sanno quale cont r ibuto egli possa por ta re a 
questa nost ra indagine . 

Desidero qu ind i r ingraz ia r lo a n o m e della 
Commissione, e mio personale , assai viva­
mente per l ' interesse e la prontezza con cui 
ha accolto il nostro invito. Questa nos t ra ini­
ziativa, oltre allo scopo di fornire a noi pre­
cisi e concreti e lement i di giudizio (concreti 
anche perché fondati su l l ' esper ienza di gran­
di operator i economici) , ci offre l 'occasione 
di u n a conoscenza diret ta , di u n incontro 
personale . 

Ringrazio l ' ingegner Valer io anche di es­
sersi fatto accompagnare da a lcuni suoi emi­
nent i col laborator i , accogliendo in ciò u n a 
nostra sollecitazione, pe rché in queste occa­
sioni abb iamo piacere di conoscere anche 
le persone che p iù d i re t t amente , nel loro la­
voro quot id iano, si occupano di quest i pro­
blemi . Sono qui , ins ieme con l ' ingegner 
Valerio, l ' ingegner Giampiero Cavalli , vice­
segretar io genera le della società; il professor 
Giorgio Mazzant i , d i re t tore cent ra le delle ri­
cerche; l ' ingegner Aresi e l ' ingegner Rizzi . 
Anche a loro porgo il benvenu to della Com­
missione. 

Pass iamo qu ind i ad ascoltare l 'esposizio­
ne che ci farà l ' ingegner Giorgio Valer io . Ad 
essa - come i colleghi già sanno - fa ranno 
seguito delle d o m a n d e da pa r te dei m e m b r i 
della Commissione, a p p u n t o allo scopo di ac­
quis i re ul ter ior i e lement i di giudizio, chiar i ­

men t i , precisazioni , s empre al fine di appro­
fondire la nos t ra conoscenza di quest i pro­
b lemi . 

VALERIO, Presidente della Montecatini-
Edison. S ignor Pres iden te , io la r ingrazio 
pe r la sua presentaz ione; e r ingraz io anche 
tut t i i m e m b r i della Commiss ione , che mi 
h a n n o reso par tec ipe a ques ta iniziat iva, che, 
a mio avviso, è impor t an te non solo per l 'ar­
gomento che t ra t ta , m a anche per le indica­
zioni che ne po t r anno der ivare sul la possibi­
lità e i modi di a l l a rgare e r ende re p iù co­
s t rut t ivo il dialogo t ra la classe d i r igente po­
litica e il m o n d o economico e le a l t re forze 
del la società. 

L ' indag ine conoscitiva che si sta condu­
cendo afferma da se stessa l 'esigenza di que­
sto dialogo, ed è u n atto di fiducia nei con­
fronti del la sua real izzabil i tà . È qu ind i con 
par t icolare calore ch ' io auguro a tale inizia­
tiva, ed al loro lavoro, u n pieno successo. 

L ' e same dei r appor t i t ra r icerca scientifi­
ca appl ica ta e indus t r ia , che cercherò di ef­
fet tuare, r i gua rde rà essenzia lmente il setto­
re chimico, nel qua le operano , in prevalen­
za, le società e il g r u p p o che io rappresen to . 
Le considerazioni che and rò svolgendo sono, 
per a l t ro , in g ran pa r t e val ide anche per gli 
a l t r i due settori - l 'e let t ronico e il nuc leare -
ai qual i p u r e si es tende l ' indagine , e nei 
qua l i p u r e abb iamo avuto qua lche at t ivi tà . 
Comunque , in sede di discussione potrò rife­
r i re su s i tuazioni specifiche relat ive al l 'espe­
r ienza del la nos t ra Società in quest i due par­
ticolari settori . 

L ' i ndus t r i a ch imica è u n ' i n d u s t r i a mol to 
complessa, con u n n u m e r o elevato di in terdi­
pendenze e di p roduz ion i congiunte , con nu­
meros i sot toprodott i che sono mate r i e p r i m e 
per a l t re p roduz ion i ; in essa, quas i sempre , 
il ciclo produt t ivo costituisce u n s is tema un i ­
co, in terconnesso, in cui la total i tà delle pro­
duzioni è essenziale per l 'economici tà del l ' in­
s ieme. 

Quella chimica , inol tre , è u n ' i n d u s t r i a di­
namica , per i prodot t i nuovi che quasi ogni 
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giorno ci p ropone e per i cont inui migl iora­
men t i che appor t a ai prodot t i già in uso, per 
la valorizzazione di ma te r i e p r i m e e di pro­
p r i sot toprodott i che ins tancab i lmente perse­
gue ; pe r il per fez ionamento di vecchi processi 
e per la messa a pun to di a l t r i p iù economici 
p roced iment i in loro sosti tuzione, che r icerca 
a s s iduamente . 

L ' i ndus t r i a chimica , infine, in tut t i i paesi 
indust r ia l izzat i , costituisce u n ca rd ine della 
economia nazionale , di cui è u n a potente at-
t ivatr ice. Nel nostro paese, dal dopoguer ra ad 
oggi, e in modo par t ico lare negl i u l t imi ann i , 
è s tata pro tagonis ta di u n intenso sv i luppo. 
La sua produz ione , infatt i , dal 1949 al 1966 
è cresciuta ad u n tasso medio a n n u o del 13,8 
pe r cento, super iore di ben c inque pun t i a 
quello de l l ' in te ra indus t r i a man i fa t tu r i e ra nel­
lo stesso per iodo, che è stato dell '8 ,9 per cento. 
Nel 1951, t e rmina t a la r icostruzione, l ' indu­
s t r ia ch imica cont r ibu iva al prodot to lordo 
de l l ' i ndus t r i a man i fa t tu r i e ra per il 9,4 per 
cento, p receduta , ne l l ' o rd ine , dai settori mec­
canico, tessile e a l imen ta re ; nel 1966 essa vi 
h a contr ibui to per il 13,1 per cento, precedu­
ta solo dal settore meccanico . Questo svi lup­
po si è riflesso pos i t ivamente sul la bi lancia 
commerc ia le che, da l a rgamen te passiva 
qua l ' e r a nel corso degli ann i '50, a pa r t i r e 
dal 1964 ha cominciato a p resen ta re u n sal­
do posit ivo. 

Sul p iano in ternaz ionale - e il confronto 
deve necessar iamente l imi tars i al 1965, l 'ul t i­
mo anno per il qua le sono disponibi l i dati 
omogenei - la p roduz ione de l l ' i ndus t r i a chi­
mica i ta l iana h a r appresen ta to il 22,6 per 
cento di quel la dei sei paesi del la GEE, il 14,8 
di quel la dei paesi de l l 'Eu ropa occidentale, e 
il 6,2 per cento della p roduz ione di questi 
paesi , p iù Stati Unit i , Canada e Giappone. 

Questa è l ' i ndus t r i a in cui oper iamo, e 
questa è la s i tuazione dal la qua le dobb iamo 
par t i r e . 

Ciò premesso al discorso sul la r icerca, m i 
pa re oppor tuno accennare ora b revemente al­
le difficoltà che in t ravved iamo. 

A pa r t i r e dal 1960 si è mani fes ta ta u n a ra­
p id iss ima evoluzione del la tecnologia e dei 
cr i ter i costrut t ivi degli impian t i chimici che 
h a por ta to , negli Stati Uni t i ed in Europa , al­
la real izzazione di un i t à di g rand i s s ime di­
mens ioni e, pa ra l l e l amente , al la ch iusu ra del­
le un i t à minor i , che si d imos t ravano via via 
obsolete. 

Anche in I tal ia sono state real izzate, o so­
no in corso di real izzazione, un i t à aventi u n a 
capaci tà p rodu t t iva considerevole e, in qual­
che caso, add i r i t t u r a ugua le o molto vicina a 

quel la delle mass ime un i tà esistenti al mon­
d o : 200 mi la tonnel la te a n n u e per l 'acido sol­
forico, 300 mi l a tonnel la te a n n u e per l ' ammo­
niaca, 170 mi la per l 'urea , 250 mi la per l 'eti­
lene, e così via. 

È molto probabi le (direi che è quasi certo) 
che nel pross imo futuro queste d imensioni 
a u m e n t e r a n n o ancora, sul la scia del progres­
so tecnologico, e da par te nostra , per mante ­
nerci in condizioni competi t ive, non po t remo 
non seguire questa tendenza . 

In conseguenza di ciò, e per il fatto che le 
possibil i tà di assorbimento del merca to in­
te rno sono ben lungi dal l 'accrescers i col rit­
mo di incremento delle capaci tà produt t ive 
tecnicamente real izzabi l i , l ' i ndus t r i a chimica 
i ta l iana si t rova - e si t roverà anche p iù -
nella necessità di reper i re sui mercat i esteri 
adeguat i sbocchi alle p ropr ie produzioni . Il 
merca to i ta l iano, infatt i , è tu t tora su livelli 
di consumo es t r emamente bass i ; e ciò costrin­
ge la nos t ra indus t r i a ad espor tare un 'e leva ta 
percen tua le del la p ropr i a produzione , soprat­
tut to nel campo delle mate r ie plast iche (per 
t a lune di queste , noi espor t iamo p iù del 50 per 
cento della nos t ra produzione) . 

Ciò è avvenuto e avviene tu t tora con no­
tevoli sacrifici sui r icavi . Espor tando occorre 
competere con p rodu t to r i locali, qu ind i avvan­
taggiat i , e con al tr i concorrent i agguerr i t i , 
sostenere maggior i spese di t raspor to e di di­
s t r ibuzione, soggiacere a oner i doganal i e pa-
radogana l i . E non si h a un ' e sa t t a m i su ra di 
quei sacrifici se si d iment ica che la nos t ra in­
dus t r ia ch imica è ancora re la t ivamente gio­
vane e, per quan to in rap id i ss ima evoluzione, 
è ancora p reva len temente basata su produzio­
n i di massa , soggette a concorrenza spietata, 
le qual i non consentono per tan to che r icuper i 
marg ina l i . 

Né va d iment ica to che la g ran par te dei 
nostr i concorrent i s t ranier i non soffre di li­
mitazioni di merca to paragonabi l i alle nostre , 
bensì p ropr io da l l ' ampiezza , da l la consisten­
za e molto spesso dal la protezione del mer­
cato in terno t rae motivo di forza per la pro­
p r i a azione sui merca t i esteri . Il 1° luglio 1968, 
con 18 mesi di ant ic ipo r ispet to alle scadenze 
in iz ia lmente previs te , cad ranno , per il setto­
re indus t r ia le , i supers t i t i dazi inf racomuni-
tar i ed en t re rà in vigore, per i Paesi del MEC, 
la tariffa doganale estera comune ; il livello di 
ques t ' u l t ima , per il settore chimico è noto­
r i amen te p iù basso di quello del la vigente ta­
riffa i ta l iana. Lo stesso giorno ver rà appl ica ta 
la p r i m a r iduzione daz iar ia del Kennedy 
Round. Abb iamo sempre auspicato queste mi­
sure e s iamo lieti che si sia proceduto spedita-
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mente nel la loro real izzazione. P u r t r o p p o , di 
analoga speditezza non s'è dato prova nei 
confronti di al t r i p rovved iment i sancit i dal 
Tra t ta to di R o m a : mi riferisco a l l ' a rmoniz ­
zazione delle poli t iche commerc ia l i , fiscali e 
finanziarie, che in teressano pa r t i co la rmente 
l ' I ta l ia e le sue indus t r ie ch imiche e che fi­
nora h a n n o avuto ben scarsa a t tuaz ione . Ciò 
non m a n c h e r à di avere il suo peso in presen­
za di un ' accen tua ta concorrenza comuni t a r i a 
ed extra comuni ta r i a . 

Sono usual i , di quest i t empi , confronti e 
graduator ie aventi per oggetto aziende di di­
versi paesi , effettuate p r e n d e n d o in esame, di 
volta in volta, questo o que l l ' e l emento r i tenu­
to indicativo della loro pos iz ione: il fa t turato 
globale, il valore o l 'ent i tà della p roduz ione , 
il valore aggiunto , l ' a m m o n t a r e delle attivi­
tà di bi lancio, il n u m e r o dei d ipenden t i . 
L ' esame di tali dat i , inadeguat i come sono, 
anche se rappor ta t i fra loro, a d a r conto di 
u n a real tà complessa e d isomogenea, non può 
por ta re a conclusioni univoche. A mio av­
viso, per avere u n ' i d e a del la forza compet i ­
tiva delle var ie aziende, assai p iù significa­
tivo sarebbe u n confronto, esteso ad u n pe­
riodo di t empo sufficientemente ampio e loa-
sato sulla capaci tà economico-finanziaria del­
le aziende s tesse: tale capaci tà può essere 
rappresen ta ta , in qua lche modo , dal rappor ­
to percentua le t ra la s o m m a degli ut i l i , degli 
a m m o r t a m e n t i e degli interessi passivi da 
un lato, ed il totale delle at t ività, al net to 
degli a m m o r t a m e n t i , da l l ' a l t ro . Orbene, pe r 
il settore chimico, dal 1960 al 1966, tale rap­
porto, in media , r i sul ta compreso t r a il 5,5 
per cento ed il 10 per cento per le maggior i 
aziende ch imiche i ta l iane, t ra il 6,5 per cen­
to ed il 14 per cento per le maggior i aziende 
chimiche europee, I tal ia esclusa, e t r a il 14 
per cento ed il 23 per cento per le maggior i 
aziende ch imiche s ta tuni tens i . Questa si tua­
zione non va d iment ica ta se si vuole avere 
un ' i dea non superficiale delle condizioni in 
cui operano e lot tano le imprese ch imiche ita­
l iane e delle difficoltà che incont rano ne l l ' in -
t r ap rende re at t ivi tà finanziariamente impe­
gnative, t ra cui, non u l t ima , la r icerca scien­
tifica. 

Il futuro che ci sta d inanz i non è qu ind i 
facile, né t ranqui l lo . Ne usc i remo bene solo 
se, da par te nost ra , s ap remo da re u n a r ispo­
sta globale sul p iano aziendale ai p rob lemi 
che esso ci p ropone , impegnandoc i a fondo 
in un 'az ione le cui linee gu ida possono così 
sintetizzarsi : 

- aumento delle d imens ioni e raziona­
lizzazione del l 'organizzazione produt t iva , am­

min i s t r a t iva e commerc ia le , adeguandos i alle 
tecniche di gestione p iù avanzate per conse­
gui re tu t ta l'efficienza consent i ta dal le d imen­
sioni r agg iun te ; 

- aumen to della capaci tà p rodut t iva , per 
r i d u r r e u l t e r io rmen te i costi u n i t a r i ; 

- inc remento del contenuto tecnico-scien­
tifico delle produzioni , e qu ind i del valore 

, un i t a r io dei prodot t i , per mig l io ra re i mar ­
gini e por ta r l i a livelli p iù soddisfacent i ; que­
sta azione è da in tenders i estesa al la prepa­
razione di merca t i pe r render l i ricettivi ai 
nuovi prodot t i ; 

- sv i luppo di processi e prodot t i or iginal i , 
per rafforzare e proteggere la nos t ra posizione 
sul merca to e per d i spor re di conoscenze da 
scambia re . 

Certo è che il successo di questa azione 
non d ipende solo dal le imprese . Vi dovrà con­
t r ibu i re anche lo Stato, con u n a polit ica eco­
nomica realist ica e l ung imi r an t e , e a m m o ­
de rnando , ovunque sia necessario, le p ropr ie 
s t ru t tu re . 

To rne rò in seguito su quest i p u n t i . Ora 
m i soffermerò su a lcuni aspett i del t ema che 
mi è stato assegnato. 

La r icerca - m i riferisco ovviamente alla 
r icerca indus t r ia le , s t re t t amente or ienta ta a 
fini p rodut t iv i - nonché l 'acquisto di licen­
ze e tecniche m a t u r a t e in a l t r i paesi sono i 
mezzi a disposizione delle aziende per otte­
ne re le nuove conoscenze scientifiche e tec­
niche necessarie allo sv i luppo del l 'az ione cui 
ho accennato . 

Specie nel settore chimico, i due mezzi 
non si escludono, anzi si in tegrano vicende­
vo lmente ; e la m i s u r a maggiore o minore del 
r icorso che u n ' a z i e n d a può fare a l l ' uno o al­
l ' a l t ro di essi d ipende sopra t tu t to dal la sua 
capaci tà economico-finanziaria, dal le d imen­
sioni r agg iun te in relazione al merca to in cui 
opera e dagli uomin i di cui d ispone. 

L 'acquis to di l icenze e tecniche, sovente, 
è l ' un ica via che al l ' in izio le aziende posso­
no seguire per sorgere e consol idars i . Ed è 
u n a via ut i le e talvolta essenziale, anche per 
le aziende già affermate, sopra t tu t to in cam­
po chimico, dove è p ra t i camen te impossibi le 
t rovars i a l l ' a v a n g u a r d i a in tu t t a la vas ta 
g a m m a delle p roduz ion i . A tale acquisto deve 
necessa r iamente seguire u n au tonomo e siste­
mat ico lavoro di r icerca che assicuri il conti­
nuo agg io rnamento e mig l io ramento delle co­
noscenze acquisi te , senza il qua le ve r rebbero 
pe rdu t i in breve t empo tut t i i benefici delle 
acquisizioni effettuate. Non si deve d iment i ­
care che l 'acquis to di licenze e tecniche, an­
che se a t tua to con la m a s s i m a oculatezza, può 
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compor ta re l imitazioni e vincoli , qual i , ad 
esempio, il divieto di esportazione verso al­
cuni , mol t i , o, add i r i t t u ra , tu t t i i paesi esteri . 

Un ' az i enda che abb ia r agg iun to u n a no­
tevole d imens ione p rodu t t iva in relazione al 
merca to in cui opera , non può lasciare di­
pende re il p ropr io sv i luppo esclus ivamente 
da tecniche e conoscenze di acquis to ; deve 
p r o d u r n e di p ropr i e . Deve essere a l l ' avan­
gua rd i a o pe r lo m e n o ai livelli p iù avanzat i 
in qua lcuno dei r a m i in cui opera . Deve, cioè, 
svolgere un 'a t t iv i t à di r icerca or iginale , diffi­
cile, costosa e incer ta nei r i su l ta t i . Questa as­
serzione è va l ida sopra t tu t to in campo chimi­
co, dove la concorrenza è accani ta , i merca t i 
in tegrat i ed aper t i e dove, pe r tan to , le azien­
de sono s empre m e n o p ropense a r inunc ia re , 
sia p u r e contro adegua to compenso in de­
na ro , ai m a r g i n i di super ior i tà , nei confron­
ti dei concorrent i effettivi e potenzial i , do­
vut i al la conquis ta di u n a conoscenza in p iù 
in ant ic ipo sugl i a l t r i . 

Non va però d iment ica to che quest i pro­
g r a m m i a magg io r contenuto di r ischio pos­
sono veni r persegui t i dal le az iende q u a n d o di­
spongano di uomin i p r epa ra t i e abb iano rag­
giunto u n a capaci tà economica tale che sif­
fatti p r o g r a m m i , r app re sen t ando un ' a l iquo­
ta soppor tabi le dei costi, non compromet ta ­
no l ' equi l ibr io delle aziende stesse. 

In a l t re paro le , la r icerca è u n e lemento 
sol tanto di quel l ' az ione di cui ho in preceden­
za sintetizzato le l inee di gu ida ; un ' az ione 
che impegna le aziende g loba lmente e non 
in questo e in que l l ' aspe t to sol tanto della loro 
s t ru t t u r a e della loro at t ivi tà . La r icerca azien­
dale è u n e lemento che deve p rogred i re di 
pa r i passo con gli a l t r i , con i qual i stretta­
men te si in tegra e dai qua l i è s t re t tamente 
condizionata . 

Essa deve g iungere a real izzazioni concre­
te, deve m i r a r e a pagars i , anche per poter 
avere cont inu i tà . Conseguire un ' invenz ione 
e u n brevet to che non si sia poi in grado di 
t r a d u r r e in u n fatto produt t ivo - per immatu ­
r i tà di merca to , pe r impossibi l i tà di sostener­
ne finanziariamente lo sv i luppo o perché al tr i 
sono ar r iva t i pe r p r i m i allo stesso t raguar ­
do - può cost i tuire u n passivo anziché u n 
vantaggio per l ' az ienda che vi incorre . Ed il 
pericolo di incorrervi è notevole se le strut­
tu re p rodut t ive , l 'organizzazione commercia­
le, la r icerca ed i servizi non formano, colle­
gati t r a loro ed in oppo r tuna relazione di­
mens iona le , u n ins ieme per fe t tamente equili­
b ra to ed efficiente. 

L 'obiet t ivo delle nostre aziende, in defini­
t iva, è di r agg iungere u n a capaci tà economi­

co-finanziaria comparab i l e con quel la su cui 
si sono da t empo potute assestare le imprese 
dei paesi di p iù avanza ta industr ia l izzazione, 
con i qua l i oggi dobb iamo confrontarci in 
campo aper to . Quest 'obiet t ivo, la cui difficoltà 
r i su l ta dai dat i che ho in precedenza ricor­
dato, la r icerca da sola, o peggio ancora iso­
lata, non pot rà m a i conseguir lo . 

La fusione delle società Montecat ini e 
Edison è stata voluta e concretata propr io per 
da r vita ad u n nuovo complesso che a tale 
obiettivo potesse concre tamente mi r a r e . Essa 
r appresen ta cioè l 'at to p re l imina re , e tem­
pestivo, pe r un ' az ione consapevole secondo 
le l inee indicate . 

Real izzata sul p iano legale la fusione è 
ora in via di a t tuazione su quello degli uomi­
ni e degli impian t i . Si t r a t t a di razional izzare 
ed es tendere l 'organizzazione commercia le , di 
coordinare e potenziare le s t ru t tu re produt t i ­
ve, di r io rd ina re i centr i ed i laborator i di 
r icerca, di adeguare i var i servizi alle nuove 
esigenze e di por re le condizioni per l ' impiego 
dei p iù modern i s is temi di gestione. Si t ra t ta , 
al t resì , a t t raverso oppor tun i col legamenti t ra 
le s t ru t tu re perifer iche e gli o rgan ismi cen­
tral i , di da re un i t à e compattezza a l l ' in tero 
complesso. 

Il fine è quel lo di u n a politica aziendale 
consent i ta ed al t empo stesso imposta dal le 
d imens ioni raggiunte , basa ta su approfondi t i 
s tudi di merca to ed ar t icolata secondo pro­
g r a m m i a medio e lungo t e rmine ; u n a politica 
al la qua le u n s is tema integrato di informa­
zioni dovrà dare slancio, cont inui tà , elasticità 
e s icurezza. 

Il compito è a rduo . Le cose da fare sono 
mol te e queste , da ta la loro diversa na tu ra , 
h a n n o tempi tecnici diversi che vanno rispet­
tati . Alcune di esse d a r a n n o qu ind i i loro 
frutti solo fra qua lche anno m a tut te vengono 
persegui te con volontà e senza r iserve, ad ogni 
l ivello. 

In questo q u a d r o par t icolare ril ievo ed im­
por tanza r ivestono le at t ivi tà di r icerca. 

La spesa sostenuta per tali at t ività, al netto 
di quel le per il controllo sistematico della pro­
duzione e per l 'assis tenza tecnica alla cliente­
la, nel 1966 è stata di 24,9 mi l i a rd i di lire 
per il Gruppo , di cui 12,6 mi l i a rd i sostenuta 
da l la Società, 8,8 mi l i a rd i da consociate 
control late per oltre il 50 per cento, 3,5 mi­
l iardi da consociate control late al 50 per 
cento. 

Al t re t tanto indicativo è il n u m e r o delle 
persone che nel g ruppo si dedicano a tale at­
t ivi tà; 5.000 circa t ra r icercatori veri e pro­
pr i , tecnici, aus i l iar i , operai , personale am-
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minis t ra t ivo e d ' o rd ine ; t r a essi i l aurea t i 
sono un migl ia io . Tut t i quest i da t i si riferi­
scono al solo settore chimico e delle fibre 
tessili. 

Le r icerche svolte possono suddiv iders i in 
due g rand i ca tegor ie : 

r icerche per nuovi prodot t i e nuovi pro­
cessi non ancora realizzati i ndus t r i a lmen te 
nelle fabbr iche del Gruppo ; 

r icerche per il mig l io ramen to dei prodot t i 
e dei processi già real izzat i nel Gruppo su 
scala commercia le , s iano essi or iginal i o su 
licenza. 

Nel l ' ambi to del la Società, l 'a t t ivi tà re la t iva 
allo s tudio di nuovi prodot t i e nuovi processi 
è affidata ad u n a direzione cent ra le dal la qua­
le d ipendono d i re t t amente 5 centr i di r icerca : 
i centr i di Bollate, con 403 persone ; di Fe r ra ­
ra , con 320 persone; di Linate , con 139 per­
sone; di Milano, con 156 persone ; di Novara , 
con 440 persone . 

Le at t ivi tà di r icerca per il mig l io ramen to 
dei prodot t i e dei processi già real izzat i in 
scala commerc ia le nel le nos t re fabbr iche fan­
no capo invece alle Divisioni o alle Consociate 
che h a n n o la responsabi l i tà delle relat ive pro­
duzioni indus t r ia l i . 

Ogni Divisione o Consociata d ispone di 
centr i e di labora tor i di r icerca che sono ge­
ne ra lmen te dislocati presso le un i t à p rodut ­
tive. Tal i centr i e labora tor i h a n n o il compito 
di seguire le p roduz ion i in atto allo scopo di 
r isolvere i p rob lemi che sorgono giorno per 
giorno, di mig l io ra re i processi e i prodot t i , 
di appor ta re alla p roduz ione e alle cara t ter i ­
st iche dei prodot t i modifiche diret te ad am­
pl ia re la g a m m a delle appl icazioni ed a sod­
disfare le necessità di u n a cl ientela s empre 
più differenziata ed esigente. 

Tu t t e queste at t ivi tà sono per a l t ro coordi­
na te dal la Direzione cent ra le delle r icerche . 
L 'opera r iorganizzat iva volta ad in tegrare le 
att ività che venivano sepa ra t amen te svolte dal­
le due Società fuse è in corso, e por te rà ad 
u n a migl iore ut i l izzazione delle r isorse, sia di 
disponibi l i tà finanziaria, sia di uomin i , come 
anche alla possibil i tà di real izzare p r o g r a m m i 
ai qual i s epa ra t amen te non si sa rebbe potuto 
pensa re . Ne conseguirà , a pa r i t à di spesa, u n 
p iù rap ido ed efficace svi luppo tecnico della 
Società. 

Non r i en t rano in questo quad ro i centr i 
ed i laborator i di a lcune Consociate che svol­
gono att ività re la t ivamente differenziate ri­
spetto alle a l t re preva lent i nel G r u p p o : ad 
esempio, nel campo farmaceut ico, i centr i di 
r icerca della Fa rmi ta l i a ; nel campo dei me­
talli, il Centro di r icerche meta l lu rg iche del­

la Monteponi Montevecchio e l ' Is t i tuto spe­
r imen ta le dei metal l i leggeri ; nel campo nu­
cleare la SORIN. 

Grosso modo le spese di r icerca della So­
cietà si r ipar t i scono in par t i ugua l i t ra i Cen­
tri d ipendent i da l la Direzione cent ra le ricer­
che, da u n lato, e quel l i facenti capo alle 
singole Divisioni, da l l ' a l t ro . Con r i fer imento 
invece alla suddivis ione in r icerca p u r a , ap­
pl icata e svi luppo, secondo le definizioni che 
di questa at t ivi tà dà l ' ISTAT, si può s t imare 
che, nel 1965, il 6 per cento delle nost re spese 
vada a t t r ibui to alla p r i m a (ricerca p u r a o 
fondamenta le) , il 63 per cento al la seconda 
(ricerca appl ica ta) , e il 31 per cento al terzo 
(sviluppo). P e r il settore chimico r icadono in 
ques t ' u l t imo campo sos tanz ia lmente tut te e 
sole le spese per impian t i pi lota . 

P e r comple ta re infine il quad ro organizza­
tivo della nos t ra at t ivi tà di r icerca gioverà ri­
cordare l ' in tensa col laborazione fra l 'organiz­
zazione di r icerca del la nos t ra Società e gli 
Is t i tut i un ivers i ta r i i ta l iani . Un esempio par­
t ico larmente significativo per i r i sul ta t i con­
seguit i è la col laborazione con il professor 
Giulio Nat ta del l ' I s t i tu to di ch imica indu­
str iale del Poli tecnico di Mi lano che da molt i 
ann i lavora con i suoi col laborator i in diret to 
contat to con la nos t ra Società pe r l 'a t t ivi tà di 
r icerca nel campo delle macromolecole . 

Un ul ter iore in teressante esempio di ri­
cerche condotte dal la nos t ra Società in col­
laborazione con al t r i , r i g u a r d a a lcuni pro­
getti sv i luppat i con aziende s ta tuni tens i , in 
settori che vanno dagl i addi t iv i per l ' a l imen­
tazione ai p igment i , dal lo s f ru t tamento di 
mine ra l i di zolfo e di ferro a nuovi alti po­
l imer i . 

Nel quad ro dei proget t i cui ho accennato 
la r icerca di laborator io è comple tamente 
svolta dal ia nos t ra Società, p u r essendo fi­
nanz ia ta anche dal socio amer icano . L ' im­
pian to pilota viene real izzato in I tal ia con 
l 'assistenza tecnica di ques t ' u l t imo . Nel caso 
di nuovi prodot t i il socio amer icano ne cura 
i moltepl ici aspett i appl icat ivi e provvede al 
sondaggio del merca to . 

In sostanza, senza en t ra re nei det tagli di 
ogni contra t to , se ne possono così r i a s sumere 
i p r inc ipa l i v a n t a g g i : 

un cont r ibuto finanziario non t rascura­
bile, o t tenuto d u r a n t e la r icerca, ind ipenden­
temente dal l 'es i to della stessa, i cui r isul ta t i 
res tano di p ropr ie tà della nos t ra Società nel la 
maggior pa r te del m o n d o ; 

l 'accresciuto prest igio che da siffatte ini­
ziative der iva a l l ' az ienda e, in definitiva, al 
buon nome della tecnica i ta l iana; 
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l 'azione di s t imolo che u n a collabora­
zione in ternaz ionale di questo t ipo esercita 
sui nostr i r icercator i ; essi, a contat to cont inuo 
con i colleghi d 'Ol t re Atlant ico, p rendono 
sempre maggiore conoscenza della loro ca­
paci tà ed accrescono u l t e r io rmen te il loro li­
vello scientifico-tecnico. 

Vorre i ora soffermarmi su a lcuni dati che 
possono dare u n ' i d e a dei r isul ta t i del nostro 
sforzo di r icerca. 

Del fa t turato chimico tessile del Gruppo, 
nel 1966, la quota re la t iva ai prodot t i fabbri­
cati con procediment i per i qual i vengono 
corrisposti dir i t t i a terzi è de l l ' o rd ine del 12 
per cento. 

Un al t ro dato significativo è costituito dal­
l ' a m m o n t a r e degli introi t i per licenze e 
know-how concessi a terzi , che nel 1966 è sta­
to di circa 5 mi l i a rd i di l i re . A fronte di esso 
s tanno gli esborsi per circa 3 mi l i a rd i di l ire, 
ere t tuat i allo stesso t i to lo : la nos t ra bi lancia 
dei pagamen t i tecnologici è stata qu ind i at­
tiva per due mi l i a rd i circa. 

P e r avere u n ' i d e a dei massicci investi­
men t i r ichiesti per la messa a pun to di u n 
nuovo prodot to, può essere in teressante cita­
re come esempio il caso del pol ipropi lene . 
Questo u l t imo è u n pol imero isotattico che 
può essere impiegato sia come mate r ia pla­
stica, sia per fibre e film. Esso è u n prodot to 
comple tamente or iginale , per il quale la no­
stra Società ha ot tenuto brevett i p ra t i camen­
te in tut to il mondo . 

La r icerca esplorat iva, la messa a pun to 
del p rocedimento , del prodot to e delle sue 
applicazioni , h a n n o r ichiesto u n notevolissi­
mo sforzo sia in laborator io , sia in impian t i 
pi lota. 

Le r icerche sono iniziate nel 1953, il bre­
vetto i tal iano è del 1954, m e n t r e la produ­
zione commerc ia le ha avuto inizio solo dal 
1960: d u r a n t e tale per iodo la nost ra Società 
ha speso per questa r icerca u n a s o m m a di 
10,5 mi l i a rd i di l ire. 

Le cifre indicate comprendono le spese di 
s tudio e di laborator io , per impian t i pilota e 
semi-commercia l i , per avv iamento delle pr i ­
m e un i tà commercia l i e per la brevet tazione 
(queste u l t ime a m m o n t a n o a circa il 12 per 
cento della spesa totale). Si deve inoltre te­
nere presente che, u n a volta messi a pun to 
il p roced imento ed il prodot to , è stato neces­
sario creare il merca to e con t inuare la ricer­
ca per il mig l io ramento e l ' adeguamento alle 
r icerche del merca to stesso, sia nel campo 
del pol imero per usi plast ici , sia in quello 
delle fibre e dei film. Dopo il 1960 la spesa 
per questa at t ività, med iamen te , è ammon­

tata a circa 2,2 mi l i a rd i di lire a l l ' anno , di 
cui circa il 20 per cento è da a t t r ibu i re alle 
spese per la brevet tazione. Cioè le spese per 
man tene re i brevet t i , e le spese per u n a cau­
sa da molt i ann i in corso negli Stati Uniti 
per ot tenere il rilascio del brevet to. Questa 
causa ancora non è definita e ci costa parec­
chie cent inaia di mil ioni a l l ' anno . Ho voluto 
indicare queste poche cifre per dare un ' i dea 
di qual i possono essere i costi della r icerca 
nel nostro settore. 

Lo sforzo che s t iamo compiendo nel cam­
po della r icerca è d u n q u e notevolissimo. Ma 
è sufficiente ? 

La r isposta non è facile. Se g u a r d i a m o alle 
spese di r icerca a n n u a l m e n t e sostenute in 
med ia ne l l ' u l t imo decennio dalle maggior i 
aziende ch imiche del mondo , t roviamo che 
esse, r ispet to al fa t turato, sono state par i , 
negli Stati Unit i , al 4,1 per cento per la Du 
Pont , al 4,7 per cento per la Union Carbide, 
al 4,7 per cento per la Monsanto ; in Ger­
m a n i a Occidentale, al 4,1 per cento per la 
BASF, al 4 per cento per la Hoechst, al 3,7 
per cento per la Bayer; in Gran Bretagna, al 
3,1 per cento per la Imper i a i Chemical In­
dus t r ies . Le nostre spese sono par i a circa 
il 3 per cento del f a t tu ra to : s iamo inferiori , 
m a non di molto , ai valori suddet t i e ciò, 
nonostante le ben maggior i possibil i tà eco­
nomiche che, r ispetto a noi, h a n n o le azien­
de citate e, per ora, non possiamo dare di più. 

Si pa r l a molto oggi della funzione che lo 
Stato pot rebbe svolgere per sollecitare un 
maggiore impegno nei confronti della ricer­
ca in generale e di quel la p iù d i re t tamente 
connessa con lo svi luppo delle att ività pro­
dut t ive in par t icolare . Se ne pa r la avendo 
present i le somme sempre notevoli, quando 
non add i r i t t u ra p redominan t i , con le qual i 
in altr i paesi lo Stato finanzia la r icerca svolta 
dal le indus t r ie . Dati a r iguardo vi sono già 
stati forniti da al t r i in questa sede ed io non 
starò a r ipeter l i . 

Negli Stati Unit i , ad esempio, le spese per 
r icerche effettuate da indus t r ie di tale setto­
re sono finanziate dallo Stato per il 18 per 
cento del loro a m m o n t a r e complessivo. Si 
t ra t ta di valori molto inferiori a quell i rela­
tivi ai settori nucleare , aeronaut ico ed elettro­
nico. Tut tav ia se si pensa che ad essi corri­
spondono somme a n n u e di oltre 140 mi l iardi 
di lire e che a tali somme at t inge in pra t ica 
un n u m e r o re la t ivamente r is tret to di aziende, 
si può faci lmente in tu i re quale possa esserne 
il peso. 

Certo quei finanziamenti, da ta la loro mo­
tivazione mi l i ta re e di prest igio, di no rma 
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non h a n n o avuto u n immedia to r e n d i m e n t o 
alt issimo ai fini civili. Un r end imen to , co­

m u n q u e , l ' h anno avuto , e diventerà sensibi­

l issimo, sopra t tu t to nel t empo . Non c'è azien­

da, infatti , che rifiuti quei finanziamenti, 
q u a n d ' a n c h e poi essa, come sovente avviene, 
ch iuda in passivo i conti relat ivi . C'è di più . 
Oggi, e le discussioni sul cosiddetto gap tec­

nologico ne sono u n a prova, si è reso manife­

sto nei paesi indust r ia l izzat i u n nuovo moti­

vo per sostenere le r icerche appl ica te indir iz­

zate verso obiettivi concre t i : quello di salva­

gua rda re la compet i t ivi tà delle propr ie azien­

de in un momen to in cui la t endenza a u n ge­

nera le abbassamento delle ba r r i e r e doganal i 
ha r idotto l'efficacia di al t r i sis temi di prote­

zione e li ha resi c o m u n q u e ina t tua l i . 
In Franc ia , in Gran Bretagna , e negli stes­

si Stati Unit i , sul la sp in ta di questa motiva­

zione si è già inciso sulle s t ru t tu re organiz­

zative pubb l i che e si è dato vita a iniziat ive 
che vanno i r robustendosi a vista d'occhio. 

A questa motivazione, e alle iniziative che 
al t re nazioni fanno der ivare da essa, il no­

stro paese non può, ovviamente , res tare in­

differente. E che non in tenda res tar lo lo pro­

vano l 'a t tenzione con cui il prob l ema è con­

siderato dal p r o g r a m m a di svi luppo, l ' impe­

gno che vi dedicano n u m e r o s e personal i tà del 
Governo, e questa stessa vostra iniziat iva. 

È ora urgen te che la consapevolezza rag­

giunta si t r aduca in azione e questa , a mio 
avviso, dovrà in teressare tu t ta la polit ica eco­

nomica del paese. Come globale deve essere 
l ' impegno delle aziende nel loro ambi to , glo­

bale deve essere anche quel lo dello Stato, nel 
propr io . 

Comunque , p u r nei l imit i di un 'app l i ca ­

zione che guard i solo al settore della r icerca 
e delle sue appl icazioni , lo Stato può fare 
molto per a iu ta re l ' i ndus t r i a nazionale a di­

fendere e ad accrescere la propr i a competi t i ­

vità adeguando l ' ambien te (scuola, legislazio­

ne, eccetera) alle esigenze moderne , e soste­

nendo di re t t amente , e in modo oppor tuno , lo 
impegno delle imprese . 

In u n a scala di pr ior i tà , che contemper i 
l ' u rgenza degli in tervent i con la loro fattibi­

lità, quel la polit ica pot rebbe anzi tu t to rivol­

gersi agli uomin i che r app resen tano il p r i m o 
nodo di ogni processo, alla loro formazione 
e alla loro preparaz ione . Il potenz iamento 
della scuola e la r i forma delle univers i tà , da 
t empo allo studio, vanno concre tamente rea­

lizzate, adeguando l ' una e l ' a l t ra , nelle strut­

tu re e nei metodi , agli obiettivi che il nostro 
paese si è prefìsso di ragg iungere . Il n u m e r o 

dei giovani che in pra t ica riesce a comple tare 
u n a preparaz ione super iore r isul ta modesto ; 
ne consegue uno spreco di capacità e di sforzi 
che dovrebbe farci riflettere. 

Si dovrebbe poi provvedere al r ammoder ­

n a m e n t o delle leggi, dei regolament i e delle 
n o r m e d i re t t amente о i nd i re t t amente operant i 
nel campo delle appl icazioni tecniche, e in 
p r i m o luogo della legislazione brevet tua le vi­

gente. Tut t i i paesi indust r ia l izzat i , compresi 
gli Stati Unit i , h a n n o recen temente modificato 
о h a n n o allo s tudio modifiche in questo cam­

po. Non il nostro paese, però, che p u r e ne 
ha bisogno più ancora degli a l t r i ; infatti la 
legge a t tua lmen te in vigore in I tal ia in mate­

r ia di brevet t i è solo par t e di u n a legge che 
venne s tudia ta e imposta ta t ra il 1920 e il 
1930, vale a dire circa q u a r a n t a ann i fa. 

Ё cer tamente difficile fare u n a crit ica che 
non sia un i t a r i a alle manchevolezze del no­

stro s is tema brevet tua le . Citerò tu t tavia due 
fattori che, a mio avviso, emergono su tut t i 
gli al t r i in i m p o r t a n z a : e cioè l ' impossibi l i tà 
di brevet ta re i r i t rovat i farmaceut ic i e la bre­

vità del la d u r a t a della protezione. Siamo lo 
unico paese indus t r ia le a топ ammet t e r e la 
p r i m a , e s iamo quello in cui la d u r a t a dei 
brevet t i è m i n o r e : 15 ann i dal la data di de­

posito della d o m a n d a in Ital ia, contro 20 in 
Franc ia , Belgio, Lussemburgo e Olanda, e 18 
in Germania e Gran Bre tagna ; negli Stati 
Unit i la d u r a t a è a t tua lmen te di 17 anni dal 
r i lascio del brevet to , il che equivale a 19­20 
ann i dal la da ta di deposito della relat iva do­

m a n d a . Il d a n n o che da ciò ci viene è note­

vole, e si riflette di re t t amente sulle att ività 
di r icerca scientifica, che devono p u r essere 
ammor t i zza te . 

Una delle conseguenze di tale si tuazione 
è, per esempio, ques t a : la scadenza del bre­

vetto del pol ipropi lene è nel 1969 in Italia, 
nel 1971 о 1972 in German ia e Gran Breta­

gna, e nel 1974 negli altr i paesi europei . Il 
r isul ta to è che, a par t i r e dal 1969, tut t i i no­

str i l icenziatar i europei possono espor tare li­

be ramen te il prodot to brevet ta to in Italia, 
m e n t r e noi non poss iamo espor tare il nostro 
prodot to in quei paesi , perché lì il brevetto 
d u r a ancora. P e r l 'America , sempre nel caso 
del pol ipropi lene , il prob lema è molto più 
complesso : non vi è ancora il brevet to, che 
d u r e r à 17 ann i dal la data di ri lascio, se tale 
ri lascio vi s a r à : è infatti in corso u n a causa, 
basa ta sui metodi della legislazione america­

na, sulle precedenze, che sono molto diverse 
dalle nost re ; e il nost ro dir i t to , quind i , non 
è ancora definito. 
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Un al t ro vasto campo di lavoro è quello 
fiscale. Anzi tut to , dovrebbe essere consenti ta 
l ' a t t r ibuz ione a spese di ogni esborso relat ivo 
al la r icerca, ivi compres i gli impian t i pi lota; 
dovrebbero p u r e essere r ivedute le disposizio­
ni legislative, nonché i s is temi e le p rocedure 
di accer tamento e di control lo che ostacolano, 
e ta lora impediscono, l 'adozione di soluzioni 
tecniche avanzate e lo sv i luppo di promet­
tenti settori p rodut t iv i . Se si facesse maggior 
spazio alla fiducia, accen tuando p u r e le san­
zioni nei confronti degli eventual i t rasgres­
sori, e se ci si convincesse che u n maggiore 
costo per le aziende costituisce, in definitiva, 
u n maggior costo anche per la collettività, si 
po t rebbero ot tenere buoni r i su l ta t i . Ammo­
de rnamen t i sono auspicabi l i anche in campo 
tecnico, nel qua le la no rma t iva vigente dovrà 
essere meglio adegua ta a l l ' a t tua le stadio del­
le tecnologie e a l l ineata con tut to quello che 
al l 'es tero t rova p iù la rga appl icazione. 

Po r t a r e esempi concreti condu r r ebbe a u n 
discorso t roppo par t icolareggia to e tecnico; 
sa rebbe inol tre diffìcile resis tere alla tenta­
zione di soffermarsi su quell i p iù macrosco­
pici, m e n t r e al t r i meno evidenti h a n n o forse 
maggiore impor tanza . L ' accer tamento dei 
casi per i qual i u n a r i forma sarebbe oppor­
tuna e la formulazione delle relat ive proposte 
pot rebbero veni re affidati a commissioni in 
cui col laborino esperti di tut t i i settori indu­
strial i interessat i . 

x \ n c h e l ' oppor tun i tà di in tervent i diretti 
s e m b r a o rma i da tut t i condivisa. Il P r o g r a m ­
m a di sv i luppo prevede al r igua rdo stanzia­
ment i per 50 mi l i a rd i di lire in un qu ienquen-
nio; il proget to di legge per l ' is t i tuzione del 
Minis tero della r icerca ne precisa le modal i tà 
di ut i l izzazione; iniziat ive ana loghe h a n n o in 
corso la Cassa per il mezzogiorno e il CNR. 
La forma dei contrat t i di r icerca è quel la che 
riscuote i p iù la rghi consensi , ed anch ' io con­
divido questa opinione. La nos t ra Società ed 
a lcune sue consociate h a n n o già presenta to a 
tutti gli o rgan ismi citati proposte di s tud io : 
a lcune , in u n a formulazione ancora somma­
ria, agli uffici del Minis t ro per il coordina­
mento della r icerca scientifica, che è in at­
tesa di veder definita la p ropr i a posizione; 
al t re , p iù det tagl ia te , alla Cassa per il mez­
zogiorno e al CNR, con il quale gli accordi 
sono in via di definizione. Le possibili tà di 
col laborazione t ra indus t r i a chimica e Stato, 
in questo campo, sono assai ampie , dato l ' in­
teresse che l 'uria e l ' a l t ra por tano a problemi 
che sono anche di p r i m a r i o interesse gene­
r a l e : a l imentaz ione e nut r iz ione , agr icol tura , 

i nqu inamen to delle acque e del l 'a tmosfera , 
dissalazione de l l ' acqua m a r i n a , e così via . 

Tut t i i pun t i che ora ho toccato costituisco­
no a l t re t tan te tessere di quel la che si è usi 
c h i a m a r e « polit ica della scienza » : u n a poli­
tica che per il nostro paese, oggi come oggi, 
è resa necessar ia da motivi economici ed è 
condizionata da fattori economici. 

Le iniziative da in t r ap rende re in questo 
quad ro debbono d u n q u e procedere da u n a 
realist ica valutazione delle possibil i tà di svi­
luppo del s is tema produt t ivo nazionale , in­
dus t r ia le e agricolo; debbono conformarsi , 
cioè, alle possibil i tà indiv iduate , e non venire 
concepite i nd ipenden temen te da esse. 

C'è u n p rob l ema di scelte che der iva dal la 
necessità di ut i l izzare bene le nostre scarse 
r isorse. La soluzione di tale p rob lema non 
può essere t rovata per sommar ie analogie con 
quan to fanno al t r i paesi industr ia l izzat i , op­
p u r e per semplicist ici assiomi, come quello di 
indi r izzare lo sforzo esclus ivamente in quei 
settori nei qual i il nostro paese appa re p iù 
carente . 

In questo campo e in questo momento , 
per lo Stato come per le aziende, occorre pun­
tare sulle zone di maggiore profit tabili tà del­
l 'azione di sostegno che si vuole svolgere, le­
nendo presente che oper iamo ormai in u n 
mondo sempre p iù integrato, in cui sarebbe 
assurdo ten tare di procedere su tut to il fronte 
ed in cui, invece, occorre diversificarsi e avan­
zare nei campi p iù congenial i , dove p iù forti 
sono le p robabi l i t à di affermazione. 

La nos t ra polit ica della r icerca avrà tan­
to maggior i probabi l i tà di successo quan to 
p iù largo e convinto sarà il concorso dato 
alla sua formazione da pa r te di tut te le forze 
del Paese . Essa deve nascere in u n preciso 
quad ro ist i tuzionale tu t tora mancan te , il Mi­
nis tero della r icerca scientifica, ed appoggiar­
si su un'efficiente s t ru t tu ra tecnica. Solo su 
queste basi pot rà in te rpre ta re le u rgen t i ne­
cessità del Paese , por re in atto gli s t rument i 
adeguat i a soddisfarle , agire , infine, in mo­
do attivo, ne l l ' ambi to degli o rganismi inter­
nazional i e sopra t tu t to di quell i comuni ta r i , 
inf luenzandone pos i t ivamente l 'evoluzione. 

Se è vero, infatti , che molt i obiettivi in 
settori tecnologicamente avanzat i po t ranno 
essere esclus ivamente persegui t i su u n p iano 
di col laborazione europea, è a l t re t tanto vero 
che solo con par t icolar i s t ru t tu re , che eviti­
no gli er ror i commessi in passato, questa col­
laborazione pot rà svolgersi con profitto. 

In linea generale , sia per le iniziative na­
zionali , sia per quelle in ternazional i , va ri­
badi to che le sole in grado di valor izzarne i 
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r isul ta t i sono le imprese , le qual i debbono 
qu ind i svolgervi u n ruolo fondamenta le e di­
ret to. Grazie. 

P R E S I D E N T E . La r ingraz io v ivamente , 
ingegner Valer io , per la sua esposizione che 
mi pa re e s t r emamente pe r t inen te alle ragio­
ni della nos t ra indagine . T r a l 'a l t ro , la sua 
esposizione h a avuto il pregio di teners i al­
l 'essenziale e di essere e s t r emamen te precisa 
nel r i fer imento agli a rgoment i di cui ci stia­
mo occupando. Penso che essa, p u r nel la sua 
precisione ed essenziali tà, avrà offerto occa­
sione ai colleghi di porsi a lcuni quesi t i . 

R I G H E T T I . Ingegner Valer io , m i pa re che 
ella abbia fatto r i fer imento , in u n a pa r t e del­
la sua esposizione, p a r l a n d o delle possibi l i tà 
di in tervento dello Stato in ausil io alle at­
tività di r icerca, al la detassazione o ad u n a 
forma analoga. Come pensa di poter even­
tua lmen te de t e rmina re l ' a rea delle spese per 
la r icerca, da sot toporre a det ta detassazio­
ne , e qual i s t rumen t i r i t iene p iù idonei per 
un intervento di questo genere ? 

Ammesso , poi, che si ipotizzi - in real tà , 
per u n a pa r te a lmeno , già esiste u n preciso 
provvedimento - u n in tervento del potere 
pubbl ico, s empre nel campo del la r icerca, o 
sotto forma di cont r ibut i dire t t i o di detassa­
zione, la s i tuazione che ne der iverebbe diven­
terebbe complessa in o rd ine ai p rob lemi con­
seguenti la brevet t ib i l i tà dei r i sul ta t i del la 
r icerca stessa; nel senso che i r appor t i non 
sarebbero p iù soltanto quel l i t ra r icercatore 
ed imprend i to re , m a occorrerebbe tener con­
to anche dello Stato. Come pensa , ingegner 
Valerio, a lmeno in t e rmin i general i , di in­
q u a d r a r e i complessi r appor t i che si and reb ­
bero ad ins taura re in u n a s i tuazione come 
quel la descri t ta ? 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Chi par la , 
insieme ad a lcuni colleghi, si era preoccu­
pato di ins taura re in I ta l ia u n o rgan i smo di 
contatt i p e r m a n e n t i t r a p a r l a m e n t a r i e mon­
do scientifico e del la p roduz ione . Una specie 
del Parlamentary Scientific Committee ingle­
se. Ri t iene ella che u n a iniziat iva di tal ge­
nere - che p ra t i camen te ha t rovato u n a pr i ­
m a sua concretizzazione propr io nei contat t i 
che la nos t ra Commissione sta po r t ando 
avant i - debba essere incoraggia ta ? 

Passando ad al t ro a rgomento , so perfet­
t amente quan to la col laborazione t ra indu­
str ia e mondo univers ia t r io sia s tata por ta ta 
avant i , con br i l lan t i r i su l ta t i , da l la sua so­
cietà. Vorrei chieder le , se tale indir izzo con­
t inuerà ad essere inc rementa to , par t icolar­

men te per quan to r i gua rda il CNR. Ed anco­
ra, nel caso in cui sussis tano difficoltà, qual i 
possono essere gli in tervent i di cara t te re le­
gislativo, od anche sempl icemente a m m i n i ­
s trat ivo, in grado di r ende re p iù pe rmeab i l i 
i due mond i (produzione ed univers i tà ) , t ra 
i qual i m i pa re esista u n certo sfasamento ? 
In che mi su ra , a suo avviso, la ist i tuzione del 
Minis tero della r icerca scientifica, pot rà ov­
v iare a tale s i tuazione ? 

Desidererei ancora chieder le , ingegner Va­
lerio, se non valga la pena , in ma te r i a di 
Kennedy Round, di sollecitare le nostre auto­
r i tà d ip lomat iche a r ichiedere espl ic i tamen­
te che tale sa lda tu ra delle due economie av­
venga di pa r i passo con u n a polit ica s ta tuni­
tense meno protezionist ica in ma te r i a di bre­
vet t i . 

Infine, per quan to concerne la r i forma 
un ivers i t a r ia in corso, qual i sono i giudizi 
che si d a n n o sul la legge a t tua lmente in di­
scussione, e qual i gli e m e n d a m e n t i eventual­
men te da sugger i re ? 

Ancora . Vorre i sapere qual i sono le pro­
spett ive di col laborazione in te reuropea in 
campo scientifico e p rodu t t ivo . Esiste, in ge­
nera le , u n a certa t endenza al la collaborazio­
ne t ra indus t r ie locali e Stat i Uni t i , diret ta­
mente . Vorrei sapere se, invece, è previs ta 
una col laborazione in te reuropea . Pa r lo di 
col laborazione in te reuropea in senso lato, 
comprens ivo cioè del MEG e de l l 'EFTA. 

LEONARDI. Desidererei p remet te re , inge­
gner Valer io , che della sua esposizione ho ap­
prezzato l 'accento posto sul fatto che la ricer­
ca di per se stessa non risolve nu l la , a meno 
che non sia inser i ta in u n processo d ' ins ieme 
che deve a r r iva re ad u n prodot to finito. Con­
divido, sia p u r e per ragioni diverse, la crit i­
ca che ella ha svolto al la pa r t e ist i tuzionale 
ne l l ' ambi to della quale la r icerca viene con­
dotta . 

Vorre i , a questo pun to , p ropr io ne l l ' in ten­
to di sv i luppare possibi l i tà di maggior i con­
tatt i tra ambien te politico ed ambien te im­
prendi to r ia le , e ponendo l 'accento sul fatto 
che p u r pa r t endo da posizioni d i ame t r a lmen te 
opposte su certi e lement i si può s tabi l i re u n 
de te rmina to contat to (d 'a l t ra par te , questo è 
a p p u n t o uno dei vantaggi della democrazia) , 
por le a lcune d o m a n d e . 

Vi è s tata la g r ande operazione Monteca-
t ini-Edison, che è stata sottoposta a cr i t iche di 
var io genere . N a t u r a l m e n t e non è questo l 'ar­
gomento del mio in tervento . L ' ingegner Vale­
rio nel la sua esposizione ha detto che alla ri­
cerca viene dedicato il 3 per cento del fattu-
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rato, percen tua le a quan to s embra tenden­
z ia lmente p iù bassa di quel la med ia degli al­
tr i Paes i . Devo dire che, sia per quan to ri­
g u a r d a questa indicazione che le a l t re , io pen­
so ci si possa t rovare d 'accordo sul la loro 
es t rema appross imazione , qu ind i non è tanto 
questo il p rob lema . 

Piu t tos to la cri t ica di fondo può essere 
che, dopo questa grossa operazione, non si so­
no verificati quei c amb iamen t i qual i ta t ivi che 
la pa r t e de l l 'op in ione pubb l i ca che non è stata 
u r t a t a da l l 'operaz ione stessa p u r e si aspet tava. 
In sostanza, cioè, si è passat i da u n Gruppo 
che finanziariamente era debole, ad uno molto 
p iù forte, e la conseguenza di questo muta ­
mento avrebbe dovuto essere il tentat ivo di 
r isolvere u n grosso p rob lema che appesant i ­
sce la vita economica nazionale , a t t raverso 
l ' in t roduzione di nuove tecniche e nuovi pro­
dotti , ovvero a t t raverso u n a spin ta di impren­
di tor ia l i tà . 

Questa sa rebbe stata la vera giustificazio­
ne oggettiva della grossa operazione, che per 
al t ro presen tava o m b r e n u m e r o s e e pesant i . 
Ora, esiste il fatto che il nostro Paese consi­
dera t endenz ia lmente bassa l ' incidenza di spe­
sa del 3 per cento per la r icerca scientifica 
sul fa t turato , così come ancora p iù bassa è tale 
incidenza nelle iniziat ive delle imprese pub­
bl iche, e non soltanto in questo campo . Il 
Paese soffre per m a n c a n z a d ' in iz ia t iva , che 
va lu ta poi in t e rmin i di deficienza scientifi­
ca, t e rmine non corret to, pe rché credo anche 
io che r icerca scientifica non vuol di re n iente 
al t ro se non capaci tà di p r o d u r r e cose nuove 
e migl ior i . 

D 'a l t r a par te i nostr i incontr i h a n n o come 
a rgomento la r icerca scientifica però , sia nel 
suo caso, come in tut t i i precedent i con espo­
nent i di imprese pubb l i che , la r icerca ha sem­
pre rappresen ta to sol tanto u n a rgomento del 
discorso che poi confluiva nel la r icerca del 
nuovo. 

La mia p r i m a d o m a n d a è ques t a : la for­
mazione Montedison, r ispet to alla Montecati­
ni ed a l l 'Edison separa te , che cosa ha signifi­
cato nel campo della r icerca scientifica, dando 
al la r icerca il senso p iù ampio di imprend i ­
torial i tà e qu ind i di r icerca del megl io ? 

Nella sua esposizione, ingegner Valerio, ha 
fatto spesso r i fer imento alle deficienze istitu­
zionali contro le qual i lei, come capo di una 
impresa , si t rova a dover lot tare, ed al la ne­
cessità di u n in tervento pubbl ico maggiore . 
Ora, al fine di pe rme t t e re questa collabora­
zione, r i tengo sa rebbe oppor tuno , m a g a r i in 
u n a sede p iù adat ta , esporre u n caso in cui la 
necessità della Montedison di iniziare u n a ri­

cerca ben definita si sa rebbe potuta rapida­
men te ed efficacemente r isolvere con u n inter­
vento dello Stato, in modo che l 'uomo poli­
tico sappia di quale t ipo deve essere l ' inter­
vento pubbl ico , e per qual i vie si deve svol­
gere, dando al dialogo u n a conseguenza vera­
men te concreta. Tenendoci invece sul vago, 
non la finiremo più , r i andando - si può dire 
- alle origini della nos t ra ar re t ra tezza . 

Concludendo, io penso che il maggiore 
vantaggio che pot rebbe nascere da questi no­
stri incontr i , noi lo av remo cen t rando casi 
specifici di prodot t i , di r icerche, che lei, inge­
gner Valer io , come imprend i to re aveva indi­
v idua to , e che si sono a rena t i perché è man­
cato l ' in tervento pubbl ico . Solamente in que­
sto modo in futuro si saprà con precisione 
cosa fare. 

HELFER. Desidero r ingraz ia re l ' ingegner 
Valer io perché ha toccato l ' a rgomento della 
brevet t is t ica che noi abb iamo sollevato tante 
volte, in Commissione ed in aula . Aggiungerò 
che in I tal ia esiste add i r i t t u ra u n a r icerca di 
novità , nel senso che si possono brevet tare le 
cose più s t rane . Io vorrei sapere da l l ' ingegner 
Valer io se ciò incide o non, nega t ivamente , 
sul l 'a t t iv i tà di r icerca in campo nazionale . 

La m i a seconda d o m a n d a mi s embra si 
colleghi u n po ' a quel la già r ivoltale dal col­
lega Leonard i : lei ha par la to , se non sbaglio, 
di politica, di scelte settoriali o di u n a poli­
tica della r icerca che deve essere fissata sulla 
base di u n colloquio a livello statale, azien­
dale, di enti pubbl ic i . 

A t tua lmente c'è u n campo in cui gli ele­
men t i da lei citati concorrono in u n settore 
di r icerca, m i riferisco alla desalazione delle 
acque m a r i n e . Ora io le ch iedo : se lei, come 
Pres iden te della Montedison, venisse chiama­
to a con t r ibu i re ad u n a scelta settoriale di im­
pegno finanziario da pa r te dello Stato, quale 
settore ind icherebbe come adat to alla colla­
borazione ? Gradi re i inoltre sapere da lei an­
che quale t ipo di p rocedura d ' in te rvento consi­
gl ierebbe, perché abb iamo da u n a pa r te lo 
Stato con il Minis tero della r icerca, da l l ' a l t r a 
gli enti pubbl ic i che possono anche essere in 
concorrenza con le imprese pr ivate , ed abbia­
mo infine le imprese che - secondo lei - do­
vrebbero r appresen ta re lo s t rumento fonda­
menta le per la realizzazione di quan to è stato 
scoperto. 

Una terza d o m a n d a che io le voglio rivol­
gere, ingegner Valer io , m i pa re sia già stata 
del ineata dal l 'onorevole Mussa Ivaldi . Per 
quan to r i gua rda le univers i tà , tu t te le perso­
nal i tà ascoltate che se ne sono interessate, e 
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sono numerose , si sono l amenta le del la inco­
municab i l i t à esistente con il settore indus t r ia ­
le. S e m b r a che dal le un ivers i t à vengono fuori 
dei neo-laureat i che non ci servono a n iente , 
e con i qual i dobb iamo r icominc ia re tut to da 
capo. Ebbene , come vede lei, ingegner Valer io , 
l ' in tegrazione t ra univers i tà ed aziende pr iva te 
e pubb l i che che h a n n o bisogno di r icercator i ? 

Infine abb iamo spesso l amenta to il r i t a rdo 
con cui la legislazione vigente consente ai ri­
trovati scientifici di essere t radot t i in campo 
prat ico, in campo indus t r i a le ; ciò pe rché esi­
ste tu t ta u n a serie di leggi vincolat ive, essen­
zia lmente relat ive al la tu te la e a l l 'uso dei 
mater ia l i . 

A questo proposi to, avete t rovato molte dif­
ficoltà, voi come indus t r i a ch imica ? Ad 
esempio, è manca t a la sanzione legislat iva per 
de te rmina te fibre tessili, per fibre polivini­
liche, pe r de te rmina t i mate r ia l i nel campo dei 
t raspor t i , delle condu t tu re elet t r iche, degli 
acquedott i . I m m a g i n o che voi, come gli al-
stri , met t ia te u g u a l m e n t e in esercizio quest i 
prodot t i , m a un pochino sot tobanco perché le 
leggi non dispongono nu l l a in mate r ia , oppu­
re d ispongono in senso cont rar io . 

Vorrei sapere , qu ind i , se nel la trasposizio­
ne della r icerca scientifica nel campo pra t i ­
co, sul p iano indus t r ia le , avete o no trovato 
difficoltà per quan to r i g u a r d a la legislazione 
tecnica i ta l iana . 

ROMUALDI. P i ù che fare u n a d o m a n d a , 
10 vorrei chiedere u n ch ia r imen to . 

Data la n a t u r a de l l ' az ienda che lei d i r ige, 
11 settore chimico s e m b r a essere, fino a que­
sto momento , il p iù interessato al la r icerca 
scientifica e quello che soppor ta la quas i to­
tali tà della spesa per la r icerca stessa (cioè i 
24 mi l i a rd i circa ai qual i ella accennava) , che 
è costituita per il 6 per cento dal la r icerca 
pura , per il 63 per cento dal la r icerca appl i ­
cata, e per il 31 per cento per lo sv i luppo. 

È evidente che, essendo recente l ' incontro 
dei due g rand i g r u p p i che si sono fusi, non è 
possibile avere già - come chiedeva il collega 
Leonard i - r isul ta t i pra t ic i , sopra t tu t to nel 
campo della r icerca p u r a ; se, infatt i , com'e l la 
ha g ius tamente detto, l ' in tegrazione delle due 
società è avvenuta sul p iano giur idico e for­
male , tu t tavia essa non è ancora perfet ta sul 
p iano degli uomin i , delle iniziat ive, delle tec­
niche, propr io per la brevi tà del per iodo tra­
scorso dal la fusione. 

Allora io vorrei chiedere non tanto qual i 
sono i r isul tat i che sono stati r agg iun t i , quan­
to qual i sono i c ampi nei qual i la Montedison 
pensa di a t tuare in futuro i mass imi sforzi 

per la r icerca scientifica, r i cordando anche 
che vi sono al tr i campi che fa ta lmente deb­
bono essere toccati - come l ' ingegner Valer io 
già ha in par te accennato - e cioè quello elet­
t ronico e quel lo nuc leare . Vorrei sapere se vi 
sono dei p r o g r a m m i per lo svi luppo della 
r icerca scientifica in quest i campi impor tan­
t issimi, anzi fondamenta l i , per lo svi luppo 
del nuovo g r ande o rgan i smo che è sorto dal­
l ' incontro della Montecat in i e della Edison; 
e se non s embra esigua, in questo quadro , la 
percen tua le del 6 per cento dedicata alla ri­
cerca pu ra . 

La r icerca appl ica ta e la r icerca per lo svi­
luppo sono in g ran pa r te u n aumen to o u n 
per fez ionamento di quel lo che già in pra t ica 
avviene nel quad ro dello sforzo produt t ivo 
de l l ' az ienda ; la r icerca p u r a , invece, r appre ­
senta, o dovrebbe r appresen ta re , l ' impostazio­
ne di nuovi sforzi per nuove att ività e nuovi 
t r agua rd i della società. 

DI VAGNO. Io mi permet to di fare una 
d o m a n d a che per la p r i m a pa r t e r i gua rda il 
t ema del la nos t ra r iun ione , m e n t r e per la se­
conda par te è tale che vorre i . . . « con t rabban­
da r l a ». 

P r e n d o le mosse dal le affermazioni del­
l ' ingegner Valerio circa la necessità di razio­
nal izzare e di concent rare , che è alla base 
del la fusione Edison-Montecat ini , e circa la 
necessità di un maggiore in tervento dello 
Stato. 

La Montedison, visto che lo h a già fatto 
con u n a indus t r i a amer icana , pensa di stabi­
lire u n rappor to di col laborazione con l ' indu­
str ia di Stato, che p u r e nel settore chimico e 
in quel lo pe t ro lchimico ha fatto u n grosso 
sforzo ? 

Ed ecco la seconda par te della domanda . 
Corre voce che la Montedison avrebbe inten­
zione di fare degli inves t iment i aggiunt ivi nel­
l ' impian to di Br indis i per l ' a m m o n t a r e di de­
cine di mi l i a rd i , m a che stia es i tando perché 
a t tende di vedere che cosa l ' indus t r i a di Sta to 
in tenda fare a Manfredonia . Questo potreb­
be far nascere il solito conflitto, che è stato 
lamenta to anche in quest i g iorni a proposi to 
di a l t re iniziat ive, t r a l ' impresa a par tecipa­
zione statale e l ' impresa pr iva ta . 

Vorre i d u n q u e sapere da l l ' i ngegner Valerio 
se la Montedison ha intenzione di al lacciare 
quest i r appor t i di col laborazione, sia nel set­
tore del la r icerca p u r a che in quel lo della ri­
cerca appl ica ta , con l ' i ndus t r i a di Stato; e se 
effettivamente esiste questa r emora ai nuovi 
inves t iment i , assai attesi, che sarebbero dav­
vero provvidenzia l i per il Sud. 
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DE MARZIO ERNESTO. L ' ingegner Vale­
rio ha lamenta to u n a m a n c a t a armonizzazio­
ne della nos t ra polit ica commerc ia le e fisca­
le con gli o r ien tament i e le diret t ive della Co­
m u n i t à europea . A questo r iguardo , vorrei 
chiedere a l l ' ingegner Valer io se può dirci co­
m e questa manca t a a rmonizzaz ione abbia 
cont r ibui to a met te re in difficoltà, dal pun to 
di vista compet i t ivo, la nos t ra indus t r i a chi­
mica. 

Vorre i poi por re u n a seconda domanda . È 
stato già r i levato che, dato il b reve t empo tra­
scorso dal la fusione del la Montecat in i e della 
Edison, non è possibile m i s u r a r e gli effetti 
positivi ragg iun t i anche in sede di r icerca 
scientifica. 

Vorre i sapere se p r i m a del la fusione vi 
e rano dei s in tomi dai qual i fosse desumibi le 
che i due g rupp i , se fossero r imas t i divisi , 
non avrebbero potuto m a n t e n e r e il r i tmo di ri­
cerca scientifica che avevano p r i m a . 

P R E S I D E N T E . Vorrei agg iungere t re bre­
viss ime d o m a n d e al la massa , già abbas tanza 
cospicua, di quel le rivolte dai colleghi. 

La p r i m a si collega a quan to diceva pro­
pr io qua lche momen to fa il collega Mussa 
Ivaldi . Io trovo assai in teressante quan to h a 
detto l ' ingegner Valerio a proposi to delle 
esperienze posit ive effettuate, o ancora in cor­
so, per quan to r i g u a r d a l 'associazione con im­
prese s ta tuni tens i per la r icerca; e si è anche 
par la to dei vantaggi cospicui che der ivano alla 
produzione i ta l iana da ques ta forma di inte­
grazione. 

Da quan to mi è sembra to di capire , que­
ste esperienze di associazione avvengono so­
pra t tu t to con imprese amer i cane ; questo a 
causa de l l ' o r i en tamento di u n a legislazione 
che r i g u a r d a le imprese s ta tuni tens i che non 
si r iscontra , invece, nel la legislazione sulle 
imprese europee o i ta l iane. 

Vorre i sapere se questo stesso t ipo di asso­
ciazione si po t rebbe a l l a rgare , con gli stessi 
vantaggi , ad imprese operan t i nel la Comuni­
tà europea. È possibile ? 

È possibile poi pensa re anche a forme di 
iniziat iva in ternazionale t ra imprese pubbl i ­
che e pr iva te i ta l iane ? 

Ed a questo p u n t o nasce u n ' a l t r a doman­
da, che ver te p ropr io sul t ema centra le dei 
nostr i col loqui . Noi, a t t raverso quest i incontr i , 
v o r r e m m o r iusci re a capi re quale sarebbe la 
forma p iù efficiente di in tervento pubbl ico 
pe r il settore in a rgomento . L ' ingegner Vale­
rio ha già detto cose in teressant i in questo 
senso. Io vorre i ancora approfondi re la que­
stione. P e r esempio, in ma te r i a di s t rumen t i 

pubbl ic i , qua l i sono, ad avviso di un 'az ien­
da così significativa come la Montedison, le 
deficienze che magg io rmen te si r i scont rano. 
Uno s t rumen to quale le stazioni sper imenta l i 
pe r l ' indus t r ia - da ta luni r i tenuto supera to -
h a ancora u n qua lche significato, u n a sua ra­
gion d 'essere ? 

Ed ancora, per quan to concerne la inizia­
tiva nuc leare R.O.V.I . , ad esempio, l ' in terven­
to pubbl ico nel campo delle r icerche nuclear i 
a t t raverso il CNEN, ha rappresen ta to u n fatto 
posit ivo, ha cont r ibui to sos tanzia lmente , a suo 
giudizio, alla realizzazione di così impor tan te 
impresa ? 

U n ' u l t i m a d o m a n d a desidererei por re al­
l ' ingegner Valer io , in ma te r i a di r icercatori . 
La d o m a n d a è s ta ta u l t e r io rmente approfon­
di ta a t t raverso a lcuni quesit i posti dai colleghi 
che sono in tervenut i p recedentemente in ma­
ter ia di r appor t i t ra univers i tà ed indust r ia . 
Esiste il p rob lema , per u n a società come la 
Montedison di conservare a l l 'a t t iv i tà di ri­
cerca de l l ' az ienda i r icercatori ? Si sente 
che un ' a t t r az ione viene esercitata, nei confron­
ti di quest i u l t imi , da pa r t e di imprese stra­
n ie re che possono eventua lmente offrire p iù 
alti livelli di r emuneraz ione e condizioni am­
biental i p iù sodisfacenti per lo svi luppo della 
r icerca ? In breve, il d renaggio dei cervelli 
da pa r te degli USA è in qua lche m i s u r a risen­
tito da l la Montedison ed in che mi su ra , even­
tua lmente , si cerca di ovviarvi ? 

Se non vi sono al t re d o m a n d e da por re , 
prego l ' ingegnere Valerio di voler cortesemen­
te r i spondere ai quesit i che sono stati formu­
lat i . 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
L'onorevole Righet t i h a accennato a r iduzio­
ni fiscali. In real tà , nel l 'esposizione, non ave­
vo inteso r i fe r i rmi a in tervent i di questo t ipo. 
Quello da m e sollevato in ma te r i a è piut tosto 
u n p rob l ema di in terpre tazione, a r isolvere 
il qua le po t rebbe forse bas tare qua lche circo­
lare minis te r ia le . 

In pra t ica ci t rov iamo di fronte un 'esaspe­
ra ta fiscalità, non r i spondente alla real tà dei 
fatti. P e r ch ia r i re megl io il mio pensiero pro­
cederò per esempi . La Montecat ini-Edison de­
cide di costruire u n impian to pilota del costo 
di u n cent inaio di mi l ioni , impian to che è 
sempre , essenzia lmente , fine a se s tesso: 
dopo u n anno o poco p iù , infatt i , esso abbia 
oppure no fornito r isul ta t i posit ivi , general­
men te conclude il p ropr io ciclo di vi ta e lo 
si smante l la . Orbene, cosa avviene ? Che noi 
d ic iamo che le somme impiegate per realiz­
zare tale impian to debbono veni re considera-
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te come spese corrent i di r icerca, m e n t r e gli 
agenti fiscali affermano t ra t ta r s i invece di in­
vest imento e qu ind i di s o m m e da ammor t i z ­
zare in 10-15 a n n i . 

Il succo del mio discorso è ques to : qua l i 
sono le spese inerent i al reddi to ? Quelle che 
servono a p r o d u r r e il reddi to . T r a queste ul­
t ime, a nostro avviso, r icadono pressoché tut­
te le spese di r icerca e, fra esse, le spese per 
impian t i pi lota, di cui ho appena par la to , le 
qual i , per tan to , dovrebbero essere considera­
te in tegra lmente deducibi l i ai fini del la deter­
minazione del reddi to imponib i le ; ad avviso 
degli agenti fiscali, invece, mol te spese di ri­
cerca, e in par t ico lare quel le pe r impian t i pi­
lota, sono da r i teners i veri e p rop r i investi­
ment i da ammor t i zza re in u n per iodo p iù o 
meno lungo . 

Quel che noi v o r r e m m o ot tenere è che 
l 'appl icazione delle leggi fiscali sia aderen te 
alla real tà fisica dei fenomeni , al la loro real­
tà economica e non venga decisa sul la base di 
considerazioni p u r a m e n t e g iu r id iche . 

Un al t ro degli esempi ai qua l i ho inteso ri­
fer i rmi è quello degli olii combust ib i l i che si 
adoperano nel la r icerca. P e r essi, se impiegat i 
a scopi diversi da l r i sca ldamento , debbono 
veni r corr ispost i d i r i t t i e ra r ia l i di 40 l ire al 
ch i log rammo, m e n t r e se la loro dest inazione 
è il r i sca ldamento tal i d i r i t t i scendono a 2,50 
lire al ch i log rammo. Ebbene , pe r gli olii in 
quest ione usat i in at t ivi tà di r icerca - e non si 
t ra t ta di quant i ta t iv i esigui - noi p a g h i a m o 
40 l ire al ch i log rammo. 

Ancora p iù impor t an te è il caso degli al­
coli, i qual i sono soggetti a tassazioni eno rmi 
così da imped i re u n certo t ipo di abuso . Le in­
dus t r ie , p u r non avendo n u l l a a che vedere 
con gli abusi persegui t i , a causa di tal i tas­
sazioni si t rovano nel la condizione di non po­
ter effettuare certe p roduz ion i o di vedere co­
m u n q u e , in mol t i casi, sens ib i lmente accre­
sciuti i p ropr i costi. 

Infatt i , in I tal ia , a differenza di quan to 
avviene in tut t i i Paesi comuni t a r i ed ext ra 
comuni ta r i gli alcoli per usi indus t r ia l i sono, 
anch 'ess i , soggetti a u n dir i t to erar ia le . P e r 
l 'alcole etilico, ad esempio, ta le dir i t to am­
mon ta a 76 l ire al ch i l og rammo q u a n d o sia 
prodot to pe r via sintetica, e a 13 l ire al chi­
l og rammo q u a n d o - ed è a l lora assai p iù 
costoso - sia ot tenuto da ma te r i e p r i m e agri­
cole. Queste disposizioni ol tre a danneggia r ­
ci d i re t tamente - noi p a g h i a m o l 'alcole 165 
l ire al ch i log rammo m e n t r e i nos t r i concor­
rent i a l l 'es tero lo pagano 60-70 l i re - h a n n o 
impedi to , in I tal ia , la p roduz ione di alcole 
etilico sintetico, p rec ludendo in tal modo il 

na tu ra l e sv i luppo di u n a at t ivi tà ch imica che 
po t rebbe avvalers i di u n a ma te r i a p r i m a , 
l 'e t i lene, oggi d isponibi le a prezzi sensibil­
men t e inferiori a quel l i del passato in v i r tù 
dei progress i effettuati nel campo della pe­
t ro lch imica . Abb iamo pers ino u n impian to 
capace di p r o d u r r e , a n n u a l m e n t e , circa 50 
mi l a tonnel la te di alcole etilico sintetico che, 
a causa del la poli t ica di d i scr iminaz ione fi­
scale fin qui seguita in difesa del l 'a lcole di 
or igine agricola, non è m a i potuto en t ra re 
in funzione. 

Ma c'è de l l ' a l t ro . P e r l 'alcole non sono 
ammesse perd i te ; su queste u l t ime sono do­
vut i l ' in tero dir i t to e rar ia le e l ' in tera impo­
sta di fabbricazione che g ravano il prodot to 
non dest inato a usi i n d u s t r i a l i : complessiva­
men te oltre 1.500 lire al ch i l og rammo. Per ­
tanto q u a n d o in u n impian to en t ra nel ciclo 
del l 'a lcole , se pe r l ' ape r tu ra di u n a valvola o 
per quals iasi a l t ra ragione se ne pe rde u n a 
par te , la pe rd i t a che sub iamo è e n o r m e : si 
capisce qu ind i il nos t ro t imore nel met te re 
in funzione impian t i siffatti. 

Questi sono solo a lcuni degli esempi che 
po t rebbero veni re fatti in ma te r i a . Ci trovia­
mo in presenza di u n a massa di g r and i e pic­
cole cose tu t te mol to impor tan t i , che io potrei 
e lencare sol tanto in u n a sede ada t t a e qua­
lora vi fosse la buona volontà di por ta rv i ve­
r a m e n t e r imedio . Di questo stato di cose non 
si può certo far colpa agli agent i fiscali. Essi 
non h a n n o torto, si p reoccupano della possi­
bi le frode; b isogna però vedere quan to costi 
u n a garanz ia del genere pe r l ' economia na­
zionale. Vigilate sì, m a lasciate v ivere ; col­
pi te con maggiore severi tà le eventual i t ra­
sgressioni , m a lasciate p iù spazio al la fidu­
c ia : questa è l ' idea che des ideravo espri­
mere . 

L 'onorevole Mussa Ivaldi h a accennato 
a l l ' oppor tun i t à di da r vi ta a u n organismo 
che assicuri contat t i p e r m a n e n t i t ra p a r l amen­
tar i , ambien t i scientifici e m o n d o del la pro­
duz ione . Si t ra t ta di u n ' i d e a che in l inea di 
p r inc ip io non può che essere apprezza ta . 
Certo b isognerà s tud ia r l a in tu t t i i suoi par­
t icolari , pe rché essa non si r isolva un icamen­
te nel la costi tuzione di qua lche comitato che 
poi finisce per isolarsi da l la real tà quotidia­
na . Sono convinto che tut to ciò che serve a 
m a n t e n e r e i contat t i personal i e ad approfon­
di re la conoscenza dei fatti, non può che fa­
vor i re il progresso e qu ind i servire l ' in teres­
se del Paese . 

Lei m i h a anche chiesto, onorevole Mussa 
Ivaldi , de lucidazioni sui r appor t i che inter­
corrono t r a noi l 'un ivers i tà e il CNR. Quanto 
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a i r u n i v e r s i t à posso affermare che c'è stata 
finora u n a buona col laborazione. Na tura l ­
men te essa non è costante nel t empo , m a ha 
degli alti e dei bassi a seconda del m u t a r e 
delle circostanze e delle esigenze che la giu­
stificano. At tua lmente , per quan to non si sia 
in u n per iodo di r appor t i pa r t i co la rmente in­
tensi , noi pass iamo a lcune cent inaia di mil io­
n i a l l ' anno alle un ivers i tà per u n a stret ta col­
laborazione ne l l ' ambi to del possibi le . 

Certo - sono abbas tanza spregiudicato 
ne l l ' e sp r imere de te rmina te opinioni - esiste 
u n a notevole differenza t r a la menta l i t à del­
lo scienziato pu ro , de l l ' insegnante , e quel la 
de l l ' i ndus t r i a l e ; ognuno , appass ionandos i al 
p ropr io lavoro, e ind i r izzando se stesso verso 
quei campi per i qual i si sente magg io rmen­
te por ta to , si forma u n a menta l i t à tu t t a sua 
e par t icolare . Così, lo scienziato dà maggiore 
impor t anza al la pa r t e teorica, fondamenta le , 
dei p rob lemi che affronta, m e n t r e da pa r te no­
s t ra è evidente la t endenza verso il lato posi­
tivo e pra t ico , verso l ' appl icabi l i tà delle cose. 

Con il CNR, come ist i tuzione, i contat t i 
sono cominciat i da poco e r i g u a r d a n o ricer­
che per le qual i i nos t r i u o m i n i d ispongono 
di conoscenze preziose, acquis i te nel corso di 
a l t r i lavori , ol tre che delle necessar ie attrez­
za ture , m a alle qual i la nos t ra Società è inte­
ressata solo m a r g i n a l m e n t e . 

Uno dei t emi in quest ione è quello della 
dissalazione che a lcuni deputa t i h a n n o ricor­
da to . Esso riveste interesse per noi non diret­
t amen te , sotto il profilo del la p roduz ione in­
dus t r ia le , m a ind i re t t amente , come utilizza­
tor i d ' acqua . Uno dei maggior i p roblemi di 
Br indis i , ad esempio, è p ropr io la m a n c a n z a 
di acqua dolce. In quel la zona l ' acqua è tu t ta 
salata , anche quel la dei pozzi; è p iù o meno 
salata, m a lo è s empre in m i s u r a tale da non 
poter essere ut i l izzata negli impian t i . P e r ri­
solvere tale p r o b l e m a non c'è che la dissala­
zione de l l ' acqua m a r i n a e se ques t ' u l t ima pre­
senta costi proibi t iv i è giocoforza r inunc ia re 
ad a lcune at t ivi tà . 

Il CNR ci h a proposto di par tec ipare ad 
a lcuni s tudi sul la dissalazione. Qualche ac­
cordo è già stato s t ipula to , a l t r i sono all 'esa­
m e dei nost r i espert i . Pe ra l t ro , recentemente 
si è avuto notizia che la Dupont ha messo a 
pun to in ma te r i a u n s is tema complemen ta re 
nuovo, basato sulle p ropr ie tà di par t icolar i fi­
b re , dal quale po t rebbe veni re la soluzione per 
mol t i dei p rob lemi che ci p reoccupano . Non 
ne conosciamo i det tagl i dato lo stret to riser­
bo tu t to ra m a n t e n u t o sul p roced imen to : non 
ci r i m a n e qu ind i che aspet ta re u l ter ior i chia­
r imen t i . 

HELFER. È già stato annunc ia to il costo 
del p roced imento ? 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
Non ancora . Anche questo è u n elemento che 
in ogni r icerca si ha cura di man tene re na­
scosto fino a che non si è p ron t i . D 'a l t r a pa r te 
non va d iment ica to che occorre sempre pren­
dere atto con beneficio d ' inventa r io delle pre­
visioni di costo relat ive a nuovi procediment i . 
Questi costi o sono p u r a m e n t e teorici o sono 
comunque , per comprens ib i l i motivi com­
mercia l i , ben diversi da quell i che si riscon­
t r ano poi ne l l ' a t tuaz ione pra t ica . 

L 'onorevole Mussa Iva ld i m i h a anche 
chiesto qualcosa a proposi to del Kennedy 
Round e del la poli t ica s ta tuni tense in mate r ia 
di brevet t i . Gli accordi ragg iun t i , per il set­
tore chimico, nel q u a d r o del Kennedy Round 
impegnano gli Stat i Unit i a r i d u r r e le loro ta­
riffe doganal i « iscrit te » del 50 per cento in 
c inque ann i a pa r t i r e dal 1° gennaio 1968 e la 
GEE a r i d u r r e le p ropr ie del 20 per cento a 
pa r t i r e dal 1° luglio 1968. L 'u l te r iore r idu­
zione delle tariffe della GEE, fino al 50 per 
cento, è subord ina ta al l 'abol izione da pa r te de­
gli Stat i Uni t i di a lcune protezioni paratarif-
farie - r A m e r i c a n Selling Price - che in real­
tà sono a l t re t tan to efficaci dei dazi veri e pro­
pr i . Su questo a rgomento si p r e a n n u n c i a 
u n ' a s p r a bat tagl ia in seno al Congresso ame­
r icano e dobb iamo qu ind i a t t enderne i r isul­
tati per poter fare previs ioni p iù val ide. 

Si può d i re però che la p r eannunc i a t a ri­
duzione dei dazi doganal i , q u a n d ' a n c h e ar r i ­
vasse al 50 per cento, non avrebbe un ' inf luen­
za de t e rminan te ai fini de l l ' in te rscambio 
mond ia le a causa sopra t tu t to delle d ispar i tà 
di t r a t t amen to che, specie in t^ampo brevet­
t a l e , para l izzano gli operator i esteri . A quan­
to pa re anche in questa ma te r i a gli amer ican i 
s tanno facendo u n esame di coscienza, t an t ' è 
vero che in u n a recente r iun ione a Francofor­
te (cui pa r tec ipavano espert i di tu t to il mon­
do) essi h a n n o in certo modo riconosciuto che 
le loro a t tual i disposizioni al r igua rdo neces­
si tano di u n a revis ione. 

La legge amer i cana infatt i , allo scopo di 
tu te lare i r icercator i del paese nei confronti 
di quell i esteri , riconosce u n dir i t to di prela­
zione alle aziende nazional i che possano pro­
vare di aver compiuto , da a lmeno u n anno , ri­
cerche nel settore in cui u n r icercatore estero 
chiede il brevet to. Questo s is tema è suscetti­
bile di da r luogo a gravi ingiust izie , perché 
può beniss imo accadere che in u n laborator io 
vengano compiu te r icerche di cui si compren­
de la por ta ta e l ' impor t anza soltanto nel mo-
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mento in cui a l t r i p resen tano r isul ta t i conclu­
sivi in a rgomento . Ciò è accaduto p ropr io a 
noi con il pol ipropi lene per il qua le è in corso 
u n a controversia che si t r asc ina o rma i da 12 
ann i . La speranza di veder r iconosciut i i no­
stri dir i t t i anche negli Stat i Unit i oggi è p iù 
forte, dal m o m e n t o che, come ho detto, gli 
amer ican i stessi si sentono in difetto. 

Comunque , in t ema di brevet t i , mol te sono 
le differenze fra le p rocedure seguite non solo 
tra Stati Uni t i ed E u r o p a m a anche t r a le stes­
se nazioni europee. Ne l l ' ambi to del MEC si 
sta cercando di g iungere a un 'uni f icaz ione di 
tali p rocedure e su questa via sono aper t i 
molt i p rob lemi , t r a cui quel lo de l l ' e same pre­
vent ivo. Il s is tema adot ta to in I tal ia, onore­
vole Helfer, è i n d u b b i a m e n t e t roppo sempl i ­
cistico, in quan to da noi si può breve t ta re 
ogni cosa. Sa rebbe megl io adot tare u n siste­
m a p iù r igido - come quel lo vigente nel la 
Germania federale ad esempio - che dia mag­
giori garanzie circa il valore dei r i t rovat i per 
cui il brevet to viene concesso. 

Grave è anche il p rob l ema dei farmaci 
che in I tal ia, come è noto, non sono brevet­
tabi l i . Orbene, ci si deve r endere conto che 
questo fatto blocca la r icerca nel settore, per­
ché evidentemente nessuno è disposto ad af­
frontare le ingent i spese necessarie pe r la ela­
borazione di u n nuovo farmaco q u a n d o sa 
che il frutto del suo lavoro, il g iorno stesso 
in cui fosse immesso sul merca to , ve r rebbe 
i m p u n e m e n t e copiato da c h i u n q u e avesse in­
teresse a farlo, r endendogl i così impossibi le 
il recupero delle spese sostenute per la r icer­
ca. Si d i rà che il s is tema consente di copiare 
anche i brevet t i di az iende di a l t re nazioni 
(in par t icolare di quel le degli Stat i Uni t i ) ; 
ma , p u r p resc indendo da a l t r i giudizi , du­
bito che u n bi lancio det tagl ia to e completo 
dei vantaggi e degli svantaggi di tale s is tema, 
diret t i ed indire t t i , r iesca a confe rmarne la 
val idi tà . 

Circa la r i forma univers i ta r ia , r i tengo che 
essa debba r i spondere a due esigenze appa­
ren temente con t r a s t an t i : u n maggiore appro­
fondimento scientifico pos tunivers i ta r io e u n a 
revisione dei p r o g r a m m i di insegnamento , 
così da render l i p iù snell i e r icchi di conte­
nu to prat ico. I p r o g r a m m i a t tual i delle facol­
tà scientifiche e dei poli tecnici , a nos t ro avvi­
so, sono p reva len temente ed esagera tamente 
teorici e non tengono adeguato conto delle esi­
genze de l l ' i ndus t r i a : ques t ' u l t ima h a sì biso­
gno di r icercatori-scienziat i e di tecnici pro­
vetti , m a ha anche bisogno, e l a rgamen te , di 
personale meno specializzato. At tua lmente , 
non esistendo d ip lomi in te rmedi , si passa dal 

n ien te al la l au rea e la laurea , com'è ora, 
spesso è t roppo, talvolta è t roppo poco. La 
legge a t tua lmen te in discussione prevede l ' isti­
tuzione di g rad i in te rmedi e noi r i t en iamo che 
ciò sia u n bene . Si dovrà poi comple ta re 
l ' i s t ruzione tecnica con insegnament i a carat­
tere genera le ; fino a oggi, infatt i , i laurea t i 
dei nostr i poli tecnici h a n n o avuto un ' i s t ruz io­
ne abbas tanza buona , sotto il profilo tecnico-
scientifico, m a carente sotto quel lo economi­
co, ammin i s t r a t ivo , legislativo, ecc. P e r ora 
tocca a noi insegnar loro tu t te queste cose, in­
dispensabi l i perché possano efficacemente in­
serirs i nel mondo produt t ivo . 

H E L F E R . In German ia esiste u n a dist in­
zione t r a diversi dot torat i in ingegner ia . Lei 
p ropo r r ebbe a l l ' even tua le r i formatore della 
nos t ra Univers i tà il s i s tema usato in Ger­
m a n i a ? 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
Sì, lo p ropor re i . Del resto è lo stesso s is tema 
esistente negl i Stat i Uni t i . 

L 'onorevole Leonard i m i h a chiesto noti­
zie sul la fusione Montecat in i -Edison e, in par­
t icolare, su ciò che essa h a significato nei 
confronti del la r icerca scientifica. Innanz i tu t ­
to devo d i re che u n a s imile fusione non può 
mani fes ta re r i su l ta t i che si vedano dal l 'es ter­
no solo dopo dieci o dodici mesi dal la sua at­
tuazione formale . È asso lu tamente impossibi­
le ! Occorre che gli u o min i prepost i ai va r i 
servizi delle due aziende unificate si conosca­
no, va lu t ino a fondo i s is temi appl icat i dal­
l ' una e da l l ' a l t r a di esse, cerchino di trasfe­
r i rne il megl io nel nuovo complesso. Cono­
scersi a fondo non è u n a impresa da poco e 
non è possibile rea l izzar la in così breve pe­
r iodo. 

Posso ass icurare che per r e n d e r m i conto 
di cosa fosse la Montecat in i , dopo la fusione, 
ho lavorato pa recch io : mol te ore ogni giorno 
per pressoché tu t t i i g iorni del la se t t imana ; 
tu t tavia non oserei affermare, oggi, di avere 
u n quad ro completo della s i tuazione. Ho im­
pa ra to mol te cose, m a ancora non ho finito. 

Del resto, come responsabi le del la condu­
zione di u n o rgan i smo del genere , il p r i m o 
dovere che m i spet ta è quello di ana l izzarne 
a fondo tut t i gli aspet t i . La Montecat ini era 
u n ' a z i e n d a p iù vasta e differenziata del la no­
stra , perciò p iù diffìcile. P u r contando sul­
l 'a iuto di col laborator i va lent i ss imi , come ce 
ne sono da e n t r a m b e le par t i , occorrono mol ta 
buona volontà e mol to t empo , tanto che ben 
poco ne resta pe r a l t re cose, p r i m a di poter 
g iungere a quel la conoscenza, qua le io la in-
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t endo, e p r i m a di poter definire le migl ior i 
soluzioni dei numeros i p rob lemi aper t i . 

Quando avvenne la fusione, dissi che sa­
rebbero occorsi 5 ann i pe rché essa divenisse 
reale . Oggi, dopo a lcuni mesi di lavoro co­
m u n e , posso di re che ce r tamente non ce ne 
v o r r a n n o di m e n o . 

Pe r quan to r i g u a r d a la r icerca, ad esem­
pio, abb i amo esamina to l 'a t t ivi tà dei c inque 
centr i a t tua lmen te operan t i e ne abb iamo ri-
definiti i compi t i così da concent ra re gli sforzi 
e t r a r r e dal la nuova s i tuazione tu t to il gua­
dagno di efficienza che essa consente. Dovre­
mo ch iudere u n centro di r icerca in provincia 
di Mi lano dove ne esistono t re . R a g g r u p p a r e 
tre centr i di r icerca in due , p iù vasti ed art i­
colati, costituisce di pe r sé u n p r o b l e m a che 
r ichiede t empo per il t ras fe r imento del perso­
nale e delle a t t rezza ture . 

È evidente che, nel settore della r icerca, 
tu t to quan to costituisce u n ' i n u t i l e duplicazio­
ne , dovrà essere e l iminato . Qualcosa di simi­
le avviene in campo produt t ivo dove le pro­
duzioni egual i che si facevano in s tab i l iment i 
diversi , nei l imit i del possibi le , vengono con­
centra te . 

È difficile, r ipeto, che in pochi mesi si 
possano vedere da l l ' e s te rno i r i su l ta t i del la­
voro che si fa a l l ' i n t e rno . E di lavoro se ne è 
fatto mol to . Gradua lmen te si s tanno assu­
m e n d o nuovi compi t i ; m a è un 'ope raz ione di 
l unga du ra t a . 

Certo è che, nel campo del la r icerca, ab­
b iamo potuto opera re con un ' i n t ens i t à forse 
super iore a quel la che le due aziende avreb­
bero sv i luppato se fossero state ancora sepa­
ra te . Ques t ' anno abb i amo speso, come Grup­
po, 25 mi l i a rd i di l i re c irca; se non fosse stata 
effettuata la fusione, p robab i lmen te questa 
spesa non avrebbe potuto essere affrontata, né 
m a n t e n u t a in fu turo . Infat t i , l ' a t tua le si tua­
zione in campo indus t r i a le e l ' andamen to dei 
prezzi e dei costi sono tali da non far preve­
dere , nel complesso, a u m e n t i di d isponibi l i tà 
o di m a r g i n i . L 'un ica soluzione a quest i pro­
b lemi è quel la del con ten imento e del la r idu­
zione dei costi, ed è raggiungib i le solo at t ra­
verso operazioni di fusione, come si è fatto. 

Un e sempio : p r i m a del la fusione abb iamo 
costrui to a Pr io lo u n impian to per la p rodu­
zione di 1.000 tonnel la te al g iorno di ammo­
niaca; oggi questo impian to p roduce 1.500-
2.000 tonnel la te al g iorno di ammon iaca (in 
d u e ann i , qu ind i , nonos tan te tu t to , se ne è 
quas i r addopp ia t a la capaci tà e lo si è dovuto 
fare pe rché r isul tasse economico); se la Mon­
tecat ini avesse costrui to u n impian to s imile , 
ci s a r e m m o trovat i ad avere , contemporanea­

mente , u n a considerevole disponibi l i tà di am­
moniaca , che evidentemente a v r e m m o dovuto 
cercare di espor tare , con conseguenti gravi 
difficoltà per tut t i . Grazie al la fusione, invece, 
si è potuto equ i l ib ra re meglio la si tuazione, 
l imi tando le esportazioni ai quant i ta t iv i ne­
cessari per poter p r o d u r r e economicamente . 
Ev iden temente , se nel nostro esercizio non 
avessimo marg in i , non po t r emmo dedicare 
alla r icerca, che p u r e è un 'es igenza vitale per 
l ' avvenire , le s o m m e che oggi des t in iamo a es­
sa; p o t r e m m o sì anda re avant i , m a in condi­
zioni difficili e si avrebbe u n progressivo de­
te r io ramento . 

Questo è, d u n q u e , il vantaggio che è deri­
vato dal la fusione. 

L 'onorevole Leonard i ha anche chiesto se 
e dove abb i amo dovuto ar res tarc i per il man­
cato in tervento pubbl ico . Ebbene , qualche mo­
men to fa ho fatto u n esempio in p ropos i to : 
quel lo della dissalazione, che p robab i lmen te è 
u n campo nel qua le si può procedere solo con 
l ' in tervento pubbl ico . Un secondo esempio è 
quello della r iduzione del l 'ossido di ferro, per 
la quale d i spon iamo di conoscenze di base m a 
la cui appl icazione non ci in te ressa : forse può 
interessare al t r i settori indust r ia l i . Pot re i ci­
ta re al t r i casi . . . 

MAZZANTI , Direttore generale delle ricer­
che della Montedison. Ad esempio, nei nostr i 
laborator i abb i amo in corso r icerche r iguar ­
dant i la p roduz ione di concentrat i proteici da 
der ivat i di petrol io. È chiaro che questa ma­
teria è di g r ande interesse su u n p iano pra t i ­
co; m a è u n interesse proiet ta to sul t empo lun­
go. Si t ra t ta di un ' a t t iv i t à per cui occorre u n a 
integrazione con molte discipl ine, come per 
esempio la scienza del la nut r iz ione . È quin­
di u n campo in cui u n coord inamento e u n a 
sp in ta da pa r t e dello Stato sono indispensa­
bili non solo da u n pun to di vista economi­
co - le spese per proget t i di questo t ipo sono 
senz 'a l t ro de l l ' o rd ine di a lcuni mi l i a rd i - m a 
anche da quel lo organizzat ivo. 

Un al t ro campo è quel lo della fertilizza­
z ione : occorre s tud ia re il compor tamento dei 
fert i l izzanti nelle diverse condizioni , nei var i 
ter r i tor i e con le diverse col ture . Un ' az i enda 
di ferti l izzanti può cont r ibu i re l a rgamente 
al la r icerca; m a la raccolta di tut t i i dat i è 
possibile solo con l 'a iuto dello Stato. 

LEONARDI. A m e interessava conoscere i 
passi specifici, le var ie p rocedure ; sapere din­
nanz i a qual i difficoltà avete dovuto fer­
marv i . 
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VALERIO, Presidente della Montedison. 
Le dirò : abb iamo indicato casi in cui u n a col­
laborazione è possibile, m a per real izzar la , 
quasi sempre , non abb i amo u n a cont ropar te . 
C'è u n Minis t ro per la r icerca scientifica, m a 
non esiste u n Minis tero . 

La mancanza di u n a con t ropar te ci impedi ­
sce di cominciare e qu ind i di finire. Noi sia­
mo sempre a disposizione, in q u a l u n q u e sede. 

LEONARDI. Ma se voi p rendes te qua t t ro o 
c inque esempi di questo genere , e rendes te 
di dominio pubbl ico i difetti esistenti e le dif­
ficoltà che incontra te , questo sa rebbe già di 
g randiss imo aiuto per l ' in tervento politico 
per u n a legislazione adegua ta in ma te r i a . In­
s o m m a dovreste p r e n d e r e delle iniziat ive, 
t r a d u r r e quest i p rob lemi in t e rmin i pubb l i ­
ci, espliciti , a t t raverso art icoli , document i . 
Tut to ciò sarebbe di g rand i s s imo aiuto per 
l ' in tervento poli t ico. 

HELPER. Ella ha l amenta to che esiste 
u n a « incomunicabi l i tà » t r a Stato, ente p u b ­
blico e imprese . Come in tende ella ovviare a 
questo inconveniente ? 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
Mi s e m b r a di aver già r isposto a ques ta do­
m a n d a : dateci degli in ter locutor i ! 

L 'onorevole Romua ld i diceva che la ricer­
ca p u r a che noi effettuiamo è scarsa, tenuto 
conto che questa è la r icerca rappresen ta t iva 
dello sforzo per nuove at t ivi tà e nuovi t ra­
guard i . In proposi to va precisato il valore 
delle paro le . 

La r icerca p u r a , com'è definita d a l l ' I S T A T , 
è quel la fine a se stessa, volta a l l ' a l l a rgamen­
to delle conoscenze, senza che chi la effettua 
si preoccupi se da essa de r ive ranno o no ap­
plicazioni p ra t iche . 

Ora, noi svolgiamo a lcune r icerche che pos­
sono s embra re di questo t ipo (per esempio, 
quelle che affidiamo a labora tor i univers i ta­
ri) e abb iamo calcolato che esse rappresen ta ­
no circa il 6 pe r cento del la nos t ra spesa. In 
real tà n e m m e n o queste r icerche, p r o p r i a m e n ­
te, sono fini a se stesse. 

Se, anziché le definizioni de l l ' ISTAT ap­
pl icassimo le nost re , che sono comple tamen­
te diverse, d o v r e m m o di re che noi svolgiamo 
due tipi di r icerca, uno volto al r epe r imen to 
di r i t rovat i nuovi (nuovi per noi , si capisce) 
e uno volto al mig l io ramen to e al perfezio­
namento cont inuo di quel lo che già appl ichia­
mo o p roduc iamo; e d o v r e m m o dire che, t ra 
questi due t ipi , le nostre spese si r ipar t isco­
no, grosso modo, in q u e s t ' o r d i n e : u n terzo al 
p r i m o e due terzi al secondo. Ma la r ipar t i ­

zione, come le definizioni, ev identemente non 
h a a lcun rappor to con quel la de l l ' ISTAT. 

L 'onorevole Di Vagno ci h a chiesto se noi, 
che per a lcune r icerche abb i amo stretto ac­
cordi di col laborazione con gli amer ican i , non 
ne poss iamo s t ipu la re di identici con al t re 
aziende i ta l iane o europee . Onorevole Di Va­
gno, il p rob lema , al r i gua rdo è mol to sem­
p l i ce : i r appor t i con gli amer ican i ci sono di 
g ran lunga p iù facili, in quan to non ci t ro­
v iamo in concorrenza sugl i stessi merca t i . 
P e r noi è difficilissimo opera re con successo 
sul merca to amer icano , come non è cosa sem­
plice per gli amer ican i affermarsi sul nostro. 
Vi è, i n somma, u n a complementa r i e t à di in­
teressi che consente cert i r appor t i . La ricer­
ca fatta in col laborazione costa, forse, agli 
amer ican i meno di quan to costerebbe loro se 
la conducessero da soli. Poi , a loro costa poco 
sacrificare il merca to estero a nostro vantag­
gio, come a noi costa poco sacrificare quello 
s ta tuni tense . 

Ecco, d u n q u e , che i due interessi coincido­
no e che u n a col laborazione è possibile. Ma 
si vada ad i n s t au ra rne u n a con la Bayer (cito 
a caso) che è nos t ra concorrente sullo stesso 
merca to per gli stessi prodot t i ! 

DI VAGNO. Io pensavo a l l 'ENI , non al la 
Bayer . 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
Stavo per d i re che, se ne l l ' ambi to dei merca­
ti europei le difficoltà sono di ques t 'o rd ine , 
non è diffìcile i m m a g i n a r e quan to p iù g rand i 
esse s iano nel merca to in te rno , che è ancora 
p iù piccolo. Non ci si po t rebbe l imi ta re ad ac­
cordi di col laborazione che r i gua rd ino solo 
la r icerca. Occorrerebbe procedere ins ieme in 
tut to, dal la p roduz ione al la commercial izza­
zione. P e r questa via, si a r r ive rebbe a solu­
zioni, forse giuste , m a che esulano dal la pre­
sente indagine . A mio avviso, c o m u n q u e , u n a 
concorrenza vivace, p u r c h é ragionevole, spro­
na la capaci tà , ed è ut i le a tu t t i . 

Quanto a Manfredonia in pa r t e ho già ri­
sposto. Desidero agg iungere che è logico che 
noi , p r i m a di real izzare u n impian to in quel­
la località, si cerchi di sapere cosa fa ranno 
gli a l t r i . La stessa cosa vale per l 'ENI , ed è 
nel vantaggio di en t r amb i . I nost r i r appor t i 
con l 'ENI , con l 'ANIC sopra t tu t to , sono cor­
ret t i . Nei l imit i del possibile, tanto noi quan­
to loro, ce rch iamo di a r r iva re , sia p u r e con 
cri ter i diversi , al le migl ior i soluzioni . 

L 'onorevole De Marzio mi h a chiesto qual­
cosa sulle difficoltà che incon t re remo per la 
m a n c a t a a rmonizzaz ione delle poli t iche com-
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merc ia l i e fiscali in campo comuni ta r io . Si 
pens i , pe r esempio, al la differenza esistente 
t r a il s i s tema IGE e quel lo del valore aggiun­
to e alle conseguenze che ne der ivano in ma­
ter ia di esportazione. 

Recen temente si è fatta un ' espor taz ione 
verso gli Stat i Uni t i . Le autor i tà di quel paese 
n o n h a n n o gradi to la nos t ra offerta, r i t enu ta 
t roppo bassa , e sono anda te a r i spolverare 
u n a vecchia legge (del 1896) pe r appl icar la nel 
caso in ques t ione . Ri tengono che i r imbors i 
su l l ' IGE siano ver i e p r o p r i sussidi a l l 'espor­
tazione, il che non è ce r t amente vero. Essi co­
m u n q u e insistono che noi non si abbia dir i t­
to a far l i . Analoghe difficoltà sussistono nei 
r appor t i coi paesi del GATT. Orbene, con la 
impos ta sul va lore aggiunto u n p rob l ema di 
questo t ipo non sorgerebbe e ve r rebbe realiz­
zata un ' u l t e r i o r e vantaggiosa a rmonizzaz ione 
con al t r i paesi (Francia , German ia , ecc.). Ta­
le impos ta è previs ta ne l q u a d r o del la r i fo rma 
fiscale allo s tudio , m a non la si avrà comun­
que , ent ro il mese di g iugno 1968, q u a n d o 
c a d r a n n o le ba r r i e r e doganal i t r a i paesi del 
MEG ed en t r e r anno in vigore gli accordi sti­
pu la t i nel q u a d r o del Kennedy Round. 

Alla p r i m a delle d o m a n d e r ivol temi dal­
l 'onorevole P res iden te ho già r isposto. P e r la 
seconda, debbo di re che il proget to ROVI è 
stato reso possibi le dal GNEN e dai suoi fi­
nanz i amen t i . 

T U R N A T U R I . Vi è anche uno scambio di 
informazioni scientifiche ? 

VALERIO, Presidente della Montedison. 
Si è costi tuito u n consorzio per me t t e re insie­
m e le conoscenze che abb i amo e p resen ta re al 
GNEN u n progeto per la costruzione di un 
impian to nuc lea re pe r la dissalazione delle 
acque. 

Lei, onorevole Pres iden te , m i h a anche 
chiesto u n giudizio sulle stazioni sper imenta l i 
d e l l ' i n d u s t r i a : a t tua lmen te noi non abb i amo 
molt i r appor t i con quest i o rgan i smi ; r i tenia­
mo che possano essere ut i l i alle aziende me­
die e minor i , bisognose di assistenza tecnica 
e di u n efficiente servizio di informazioni . 

P e r quan to si riferisce a l l ' a t t raz ione di no­
str i uomin i da pa r t e di enti o imprese stra­
n ie re posso di re che noi non ne abb iamo m a i 
sofferto; e non penso si t ra t t i di u n a questio­
ne di s t ipendio, m a propr io di possibil i tà di 
l avo ro : in campo chimico tali possibil i tà sono 
abbas tanza buone , in a l t r i c amp i m e n o . È dif­
ficile, ad esempio, sv i luppare un 'a t t iv i t à di 
r icerca elet t ronica in I tal ia , pe rché il merca­
to è modesto e non può qu ind i giustificare le 
spese colossali che sa rebbero necessarie allo 
scopo. Se noi a n d i a m o a vedere cosa è succes­
so al la General Electr ic in campo elettronico, 
ce ne r e n d i a m o subi to con to : essa se la ca­
verà perché è la General Electric, m a nessu­
n a az ienda in E u r o p a pot rebbe permet te rs i il 
lusso di pe rde re 100 mi l i a rd i di l ire e sperare 
di recupera r l i in segui to. 

Credo di avere r isposto a tu t te le d o m a n d e 
che mi sono state r ivo l te : e se ne avessi di­
ment ica ta qua lcuna , sono a disposizione de­
gli onorevoli deputa t i . 

P R E S I D E N T E . Ingegner Valerio, lei ha 
risposto con es t rema precisione a tu t te le no­
stre d o m a n d e , fornendo gli e lement i che ri te­
nevamo necessar i a comple ta re il quad ro da 
lei abbozzato con l 'esposizione iniziale. 

La r ingraz io v ivamente , a titolo personale 
ed a n o r m e del la Commissione, per il note­
volissimo cont r ibuto appor ta to al la nos t ra in­
dag ine . 

La seduta termina a l l e 19,30. 




